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: \ tyib(ii'à"Pàlirioi;ston condiiudeva ida iiHi*» <"i disoorsoi 
itìlrtioiile dallo per rìguttdtignai'si il lavora del Parlamcutó 
Inglese, con alcuno parole, le quali fórlivtìlavaiio al giusto; uii 
sèffirnenti)^;,cir è ŝitila vìi|_ di divenlar goiioralo. Mostrando il 

•. ; siijwBropiìisogrio dfella, pi^ cdoil'uiiiono dirianzi ad luia' 
'jliSSJ;*i!fv&^sla p6r,;j)Ssuinoroi grandi, prQporzioni.Sei dià$e 

iMàiSi; àtesso, niènO d̂^ punti,; cKê  si- discutevano 
iindai-npf nóllo;;o^ che dell'avvenire del» 

;;;;i^IhglulloH'ttio'digita: civile avere tutto il mondo'Assi gli 
sguarii: injla io ita ;inî  dall' esito- di questa, 
dvrMnglìilt^frti^arla Pranóiai^ esso lìndra 
ttriffip'fr'a; le>N8zipni, p, olie; divenuto poterne ; affatto seeonr 
daHé,èuuisc4np,cpn "tutti gli altri, il i|ominio .della Rqssiii. 
" À;futto;flnStt .opntri^iàce a quest*alferniaziorto 
(IclH.uomò di'Sijtó,. che trovasi^alla testa del governo ingtoso, 
ujiapipma politico, una storica; verità. IL sblopassiiggio della 
(}UÌstiònè;,prientole dàUe;̂ ^ gelosio e tendenze di pre-
ppnfkHnia,7fra, 1̂  grandi ; potenze :idlc vie di fatto, valeva por 
nói,'o/ló rdìssiniOV la certezza, ohe le cose avrelsberp da ul-
timp .presa la piega da Palmerston indicata. In questo caso 

.jliilCo': dipendeva dar principio; p non si potoa smctteroisi per 
ritrarsenij.i proprio talento, lina tregua più o -menO; lunga 
hòn,'BareBbé:iltéj;tnino.della lotta, dacché tutte le parti lianno? 
:la cosciétizk di ciò che si tratta. ' ,', ^ ; . : ; . / , ; . . 
\ : Naploone; il; vcpcliio, il quale avea coriiinoiata la {lotta 
MllaJJussia o;:CoridpU sup primo, stadio, por spcpoili-
berójdiiianzl ngli/'sip^vX'̂  Europa; Napoleoni 

\ àyea'in tiì^rip.'profeUcò;'lsnciata dal suo scoglio dr,Saij[l'Eleiia 
; ;h\ ininaccia,,"s')^4f :Ssl'oni:Oui'opoc.avfBbb 
A rus^ól; ÌJ; Eurapa,vrMÌ®S**JVSfVlez cdn ii|i senso, tra d'in-

«J|̂ «^dnlità;*;trS*'':Mi'''$^àìetìtò;V;-iÀa;i^ 
i dimenticata/elle Ili ricorda di quando iÌl,(jiiRt4do,'cho (aicOiif 
I futa, la d'̂ 'OUl* ? talpra. sembra pcrflno .piegjòrsi< d'ni>'?';iftdi 
jOW".èoràe ad uii decreto, del: destino, a. ciii non si.;j)5(sga(' 
ji sluggire. \RihiidartdO gif studii dei pubblicisti: dal! 8i5ÌÉ|i | i ; 
1 troycréramp; d! che comporrò uria biblioteca, di: tul,tjj;J<ji|Ì! 
Iche.^i'disso su questo toma; e vi ebbero perfino taluni, ji ' 
fquali.Bpfi amando punto là Russia, si aspeltavjino dalla, sua 
mjinp di ferro' la,rigenerazione,sociale delle Nazioni europee:' 
una rigenerazione ,'simile a quella eh'è preparata : dal gelo 
inveviiale pOr le'piante, che le distruggo, non, lasciando vivi 
se:noii;la, radice 0(1̂ il seme, prima che ripulìllino in prima-
vpi'ajivrnavpijrèiùna rigenerazione'necessaria e sóla possibile. 
Alcuhi;:spinti paurosi, nel Oaos delle idee in cui le riuove, 
genó|àzipni si iiggiraviino, nel contrasto di esse coi desiderii, 
óOifiitti; in mezzo iUe delusioni provate, npii sapevano ve­
dere: .i ,MJóvi principii ohe appunto in questa conlusione ela-
bpni|'iin#J^cd invoca^ nella, speranza, che le; 

alterno sortiidòlmoiido' riconducessero la luco.. Per quanto 
Ji esageralo ̂ o'jlV falso ci losse in questo paure disgelile, 
iit«,rois»raya'!a;iorza della civiltà sulla propria debolezza,, 
"°",-* .ffl̂ n vero, che il tema essendo rimasto nella discus­
sióne, jcreò. uii-opmipne in questo.sen§o; ppinionpmanlcmital 

: <'" ,#ÌiÌ::fttti, pomo,hi prevalenza della Jliissia nei xOusigli! 
diìll'Eiiropà centralo,';ló:supcessive siicacqiiisizioni iiell'orien-
'"'"•.S^llWfAW ]^M trenienda logica iti. ,||iifióa?ione nella' 
'l';g'|^.[|l^U9',roÌÌgione e ijoll'ordinamento amministrativo ó! 
inilitprp'yéra(j;cni;procedeva di; oontlmio,' Od infine l'idea," 
chi^ritóppli orieiitall «i fbeero^dellasuaiiptonzatc le spe-
ranzevèd-i'timori, che ne conseguivano. '-

,;- Rfer lutto questo non sì tratta più, conio dice Palmerston 
con,unaphiara antiveggenza deiravveiiiro, di quislioni secon-, 
darip; ma della; capitale ira tutte, che, irnplica,,gì'interessi 
doirEuvopa 0 ,del mondo, l'andainento futuro/della civiltà, 
0 per r Inghiltei'r^ ,|)nncipalniente si, può dire quasi ì" esi­
stenza medesima.;ipi^lppsa di simile si lesse più volto nei; 
discorsi ed arlicoliaimciali, che: più 0 mono direHamente o-
rnanavano dal governo, jfVanoese.'Ora si domanda'come l'Oc-
pidente, si faccia inépritî c(;,:flduiw lotta, della cui tremenda 
grandezza, dice d'avofe^ l̂î : coscienza. Ciò che saprà fere in 
appresso nqssuiiu si azzai'%à â  volerlo predire; ma a que­
st'ora, l'opinione generale non gli e certo favorevole, ed anzi, 
talora ì giudizii di quei medesinii che vi sopo più interessai) 
cadono su lui tanto più severi, quanlo niaggiori riguardi eb­

bero ad espritneràl sullo prime, ;;E:jla ispverita di tai giudizii 
non: cado-tantp, sii ciò, che;daÌ!V|i|lr aPoidcnti della guerra 
dipotide; quanto ;SidiOÒmplessQ,;ìÌ|Hiii::pOlìtica seguita lìnofà 
dàlie .potpnze : ch4' iniziarono la'Jtì^^i politicaf cui accagionano : 
,pfinia, di;tutto d*irrosolùtei!Z«iidiìiillJthbanzài/di poca concordia 
e ciliarczza Itogli seppi od'insuftì,Soiiza;;;)jipì mezzi. Si disap­
provò ailamenlò; la coridoltàiiaggll^siva, destrellnssitTTCrsu la 
.Porta; oppurf.;;non Ìo,8Ì opposó;l|!ìitEfónta'od esplicita ,di-
cliiarazioiie di:gUerrar per il' cas(|Fpho,no:avesso invaso il 
.torritjorio; diòhiafazipiiO( la quido ì^oteya.Jii quei «lómeiitî fiiv 
rillettoro; ai)ohO;ilo -cziirJc, priinaiifi perigliarsi in una lotta, 
•in cui non a.yroljbe.àncora saputÀjUali erano;gli,.amici;quali 
i npniici,,àjioi;.!,Ròsida(.imeiitro i iffcsio 
dèi ;DànubiO;P:,d|fljpgg«yànp:part|f^ si 

ficrdeva ;; molto: ipliipp;fdiSpulàr|^^ le ag-
grpssipni : della :Ilussyi,^i^pptessero|p)Ileràre-7priina ; olio iiitér-
yciiissi):il caso,,di;S5Uprm, pontrpì|i leiv Quindi/:diplii(u'oiafo 
una volta,: si lasciavano,i ;Turclij|;sóli:sostonei'C; l'urtò;dei 
lóro -nemici, .accòritofttandosi di ,fóÌ!Ìiare sul torritorio ; turco 
delle proprie ti'nppp'uiiari.serya, ehi si giudicava iiisntfl 
aconibaUoro, /niontró piire'bustafano'io fiUaiìgi: del;:bràVO; 
Omcr a resisterò, p .che andava';̂ di ; per di distrilggendosi' 
iiell' inazione^ sotto : gli ,attaop!ii dij: duo ppssenti : nOitiioi, il 
chòlera ed il JilÌ). :.Si poniinciò laiguei'ra,' peiPigliandosi in 
spedizioni avventurose, inenlro si aylanp vaecolte in un pùnto 
abbastanza forze da ,epinbattero Uji,ineniico, cìie iioo; ora in 
quel IpmpO, molto:coiiJìdflHto: di HOlei'; vincpjcp ;,si susufruttuó 

, coni vanti improiiti|a vittoria priijja, di ottenerla, o dove la 
sKòttenne, se no àbbajidpnò: il frutto :Come: nel; paltico: o 
n^l:l)el mozzo ad:mia. guerra, eliti pssuna dèlie, due parti 
conteiidenli .ayrctóe voluto abbandoiìàro prinm-di avcro ri­
portati ,conSideravoH;%yantiiggi, st'iapriviino lo tvattaliyo, di 
paco. Trattando per là, pace, :c dî nipMéndo lopropi'ie proteso 
ad un sognò, dal quale si dicliiarp-più; volte di;non poter 
recedere, si, ppntinuaya la;, guorràì;|Vniànifostando le proprio 

irit|iìzia(iivcle;'''t''indàmèlitò:-dr questàTp'òtre^^^ inilnirò sulle'' 
condizioni;: da Jniporsi: aU'avversario.; Siccome poi loi sorli 
della guerra non erano por;gli alleali mollo felici, nO veniva 
di naturale ;'conseguenza, , che ; bisognava restringere; poco a 

,.ppop;;le,,propi'io pretese e ohe ; la Russia l'osso sonqu-e più 
iclijìrjeile noli'acce tiare le condizioni propostogli; dovendo l'cr 
'silo dello ; batlaglie •innuirc::a scapilo od a vantaggio, lauto 
dell'una, come dell'ntlra parte.. Si corcarono alleali ira le 
varie potenze di primo, di: secpndo;o di terzo ordine, fra 
quelle clic c'erano diversamento e talora uppostamonto :i|i-
tcrossalc nella quistioue, fra Stati e Nazioni, che avrebbero 
potuto' 0 no parteciparci, secondo che vedevano il fine pbiaro 
ed utile della, giiorra: e non si presentò iiiai un programma 
chiaro, alecis.o, accèttabilO e non l'ivoeabile; lasciando cosi 
alla Russia tulli i vantaggi della risolutezza, unità e cpslanzu: 
di vedute, (Iella coscienza del proprio, scopo, dinanzi ad al: 
leali, che oredOano d'essersi bene intesi, perchè lasciavano 
sussisterò nel vago od indolerminalo delle genoralità, lo loro 
intenzioni, di veder chiaro;perdio non si spiegavano, lutine, 
si confessò altainentO e reflioatamente.il proprio disegno di 
menomare la potenza delja 'Russia, ,son-za di, che ; non si a-
vrebbe sicurezza noli'avvenire e poi; si trattò per .stabilirò 
una Irégua di alcuni anni, ' clic avrebbe lascialo alla Russia 
il tempo di pigliar fiato per un'occasione più propi/ia;;o nel 
mpnlre si diceva. di; volere una guerra a tulla .oltranza,, si 
.lasciava travedere al nemico la propria impazienza di l'Urla 
finita al più presto, e por evitare dèi grandi sagrifizii hi sulle 
prime si dovette poi'si, nella dolorosa neeossità d'incflntrai'ne 
di mollo maggiori. Insomriia, per isfuggire al pericolo d'una 
guerra generale, sebbene in mille modi provocala ed a pa­
role voluta, le potenze occidentali giunsero al punto di: do­
verla forse pendere inevitabile, serlza mòlla sicui'ezza dell'e­
sito ; definitivo. 

Questo, presso'a poco; è, il giudizio che la stampa eu­
ropea là pesare sullo ipolenze; occidentali nella lolla pre­
sente: e ciò mautieno, le,generali incertezze, per cui tulle 
lo sorti d'interessi ne patiscono. 

La slampa inglese frattanto si disfoga in unapplomicu, 
che domanda -ragiono, all' Austria, dello vitloric non otiRiiuUì 
e la sollecita ad entrare iO: gnorra colla Russia, lenendola 
a ciò strettaménto obbligala per:il Iratlalo del 2 dicembre; 
1854, dacché i negoziati andarono a vuoto. Quella slampa, • 
sebbene cangi non "diirado da un di all'altro le invellive hi 
lusinghe e;viceversa, jisa talora csprcssioiii, viofcnlc; sicché 

i giornali li'aneosi si diuuio l'aria di erigersi a difeiisoi'i/nei': 
inentroniottono in vista hi quislionodella'Polonia,poinounà 
niinàcèiu,;allo;potpiizn germafl|cIio, tipi;:caso; pilli;:y:d6«Ìdos-; 
sei'o per ùiià 'neutralità, : oh(| assipurasso la ; liussia ; (iaUe ;ol-

, lese nella parte di lei ;;piiì iivuhierafaile, E la;: stampa; tedosiia; 
dal suo canto,„riniprovoi'artdbl:ngli, opcid0ntali:la: :flacca cotiV ' 
dotta doilii; guerra p; làoeiuìo'Vedpro; le prosoonti Jiiro- dillf-' 
coltagli Crimeâ  è la necessità por ossi: di ihottorOia'calcolo 
l'Europa centralo,; ciie :puù;; disporre di .niólt« Ibrza, e dooi-
-doroiulitfl, seconda cho pieghi a dritta od,a sn^^ 
stl'ttiqiiontò isiu;iipcossarid;,all(v potenze gcrinanichòdiStmiSi 
Ira; di Ipi'ò. Lo.poleniiche jjjrilanti: fi'a i.giofnali' aUiti-laoi;;;*; 
prussiani sono iuidatO;()ùop H;'imcp;cc98ando;::pr|im(in(jts8J»; 
tanto; Una disparità d' opinione nfii logli di': vàrio ; cploji'O/vÀli 
cimi yorrébborp, dio hi Gormania si poiiossp ^afbitfàt.ft'à.llo ; 
(Ino porti cOiitondenti ed imponesse loro la paco aiVOOlldi-
zioiii accoUabiU-ad pnlrambe; onde p|'e3orvarp;l'Eu»pK cOiii; 
troie dal: pericolo;; di :suoriH(iarsi per gli;; intére»SÌ;;àltwi}ii'àlr : 
tri; vorrebbero, elio si ileciilossc ad uiia;:proiilii gueìfa con» • 
tro In Itnssia, per non consumarsi nella lunga, paco arinatà, 

ma prevalendosi, ilolla, propria posizione,; por inipprro ;alUi 
potenze occidentali coùdizipni .molto vantaggioso nr.suoì: in* 
l(!rossi,;COmBconipoiiso dell'ajulo da prcsUir ;loV(),:,!S0nOi;in« 
toso,.chc alenili; parteggiano ;ancho:I)orVHus^;.MtO;,lè;JÌ)rt' 
ivu) però di una ; neiilralilà. armata contro, i'.lJcOidentpi Mcchè ; 
la Russia, fiiorehe. nelle sùp! c t̂romp, costeìmaritiiinOi j-injBni-:' 
ga:inallaccabilé. ; : / ' ; ; '-ji:;K •;;, ' : ' . 

Passan(lp;.dallo. discussióni della stampa: ;ag|i.allji:;(lpi 
governi, Itepniî  di.registrare i,piu, sìgnilleativi dollii |(!tliri^nàì 
. ; Sej;S'||ni::tji':credere:,u';qualche,:di»pàcpiò;:tBle^ 
yfèbbpwft^itstriai d'accordo colk; Prussia, : lî txj ; iiltóve prò- " 
ppstor^^paoe,: che; venendo apcettatojdalle; pòleni(ojpcàiden:. 
talÌ(:;s»i'pbb!!i;o; prospntatO. alla; lUissiif-còrnei lai tìllimtum 
doU'.iEùrOjjra, respinto il quale,;lai guerra grossa;; pcpvipvin-

. tcljigpnzf/|iig| ,̂ |(!pj .,0 Ĵijnti.J;Cl Jiv; iBeidoÉii»;̂ . ,s|jcbj|pj^j^^ 
^l^iiS^iSfeirta.'•'«li;,;'ieps^ 
;Noii;:(ii;;arris(ihiiimO ivi^nggUlirare i^la^'p 
itoiìòro *d*|tia;;]Si'pppstài;s}!|;:'Ì^ , da tĉ norsi fBull'.inb 
'Jier̂ OliìMle îliìiea di.•fflùltti; fra: loìincoiiipalibilitàijiri)^ 
;ifej|ftigiéfacùlli; di•|\[iSutia";dallB; parti conlrafio. ; Che ; qua!-' 
cd|if-IfelfejiUi tùllavià; per tentare wu acpomodamcutof.'dO;̂  , 
vremniu averlo per certo dal lin̂ '.ifoggio di ; corti. giOriiidi; tt& 
deschi, od àiidio da alcuni ^degl'inglesi; Ira i ; quali; Ìl̂ ;'35-<: 
i«us accenna agh slurzi. clic la lord ; John,illussell, por la; 
pace. La condolla^jjl Parlaijiuiilo di lord (jrej;,di'ò Uno dpi ' 
capi del pn l̂ìUft-wigli, ò che léce una proposta paciiica, j|«.i 
Irebbe lasciar proslimere,;diB in liigliilteri'a, andip::fiipri.délta)' 
cosi (letta scuola ,di Slaiidicsler e dpi (piaCcherì, vi,siano dei; 

.parligiaui della pace,, l'orso perplic ai loro occhi la gueiTii.. 
non Ila : prospettive di buon successo. Paralella,'alla proposta,;., 
Grey nella l^amera-dei Lordi, se ne fa uiia;consiinile.in: 
quella; dei GoniUiii, dal sig, Gibson. Però i cntrainbe, saranno 
senza ell'ello, e,;npn faranno-iclip romlere noto ; alla: itussia 
noli; essere più in Inginltorru la unaniinità;,di priina a: còm-. 
batteria. Palmerston dovollé tenero questi avvcrsarii; per au­
siliarii;, e difliilU se;iie giovò per cpnsolidnrsial potere.. Pare 
d'aUra parte, che vadano Talliti cputrp di lui anello 'i ton-. 
lativi di allri avversarli, cioè dei tory, elio ^mandarpnu' Ipndi, 
EUenboi'ough a pi'oporre «a volo di s/jdijpia delniinisloro allii 
Camera dei Lordi, e dei riformatori, ; elio, poh Xayard alla. 
Icsla lo proponevano a ipiqlla dei Comiini, 

Palmorslonebbe la destrezza (fi anllveiioHi,. facendosi » 
fare dolio: inlerpellazioni,-per avere 1'occasiono di risponde-: . 
va. Ei si mostrò bellicoso, ̂  per-accpiitenlaro il partito dol|a 
guerra; promise riforme, che sono più die, tutto, un coii-
cenlramOHlp iid niiiiislrp della guerra della, parto-àinmini-
slraliva o; della Ulifilare, promctlendo maggiore energia e di 
emendare gli orrori passali; parto anche Ai altre riformo; ili 
modo da disarmare gli avversivrii; dell'aristocrazìa, mostrando 
come molle capacità delia classe commercialo non;; orano 
:poi pronte a .lasciare i loro privali inlcressi;'per dedi- ; : 
carsi al servizio (lolla cosa piibblicii. Con un niodp conci­
liante nel resto, ei fece vedci'e, idi'è lultavia lo.stesso abi|é:.:; 
oratore. Pare, dio i tory, vedonilo disunito; il partito liberalo, 
0 Paluiorslon oppresso sello il |iosp della dittatura affidatagli = 
0; battuto di fronte dall'opinìpnp pubblìoS, nel inentro ài 
liunchi'lo osteggiano i partigiani della pace; ed i riformatori, 
avessero concepita la speranza, di lugliorgU il ::pplore, 
prcsenlandosi tutti uniti e, pronti a forniaro un ministero,. 
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l,onl Ellcnhoroiigh procnró di raociiglìcrc, snl capo di 
Palniórstoii: tntlu le accuse e si servi rniii d'un . niullii 
di :Wollingtoff::peiv inosirarloiiiOiiit): da riienp :dullâ , siiiii)-
ziuiie ! iìiostó;"1: pericoli»: tfihtrajiim ,'tt'??" 
zu ! alia f Itemi ;:; toritic«yeveraiifeìiteJ^ ̂  
gniirrìi ; ìii ;'SHiiieC; ciììiulJqM 

, (ìiliicilo a lord: Piinìitnré :il» ittosti'are; che i ti)ry agognavano: 
sòprattutlb'ìrpulpriij^jUiv^tìie 
rel)hiv-adc8so/liioppm'tuna.Jjord nerjsy lasciff d 
eli'òi'il^pi'Oìito •ft':&5tltuh'e: un jìiinìstéroJr 
soMw"« llùf (ioiibSciJrfi, eliti gl'Inglesi disaMozzi dailn guerra, 
si jrovafómi: ,soiHpré: td disotto Sullo • prime,;• ma iioscia^ si 
riulrOnCai'oHri; ó.iVinsoro/ B volili far credere, che: le,.perdite 
(ielhi ftussiii siéiiu l«li','da::icùstittìiì̂ o 'in eonlVonto' iinti .vitto-; 
ria qiiclfc d«|l'liighilltìtta,, Secondo- lui la Hussiii; perdette 
yii750()0 •tiotniiiipdiinflnticandu' pera in qiiesto calBt»lo> ih va-; 
liii'ĉ  divoriió ciiesi dàall'uonio iiei^diie ipacsj; e soprattutto 
Ifece vodore^olm:'ogni costerà stala tiitta :d̂  accordo coi; Fraii-
^(miii La pi'oposla:'di- Élierihorou|lr:ft|:rlgoitalivd 
cioiitro 11 : Nel' tempo^ riiodcsimo La^ard ; pèrde ; la protu-, 
Lilità;(li hiioii:-siiccesso ai Cofiiuiii; giacché 1 lùrj', avversi 
alia î ifbrttia, : noti ; vbliivailo!: altro : che il suo ajùto pei' abbat­
tere Palmorsttin/'Lafpòsizionéyii.qitósli pero non -è elle rno-
niciilanoàmeiitd railoraaln,: od il silenzio-dì Russell lo Iti cre­
derò ^ indiniito' alla paco, bel rèsto tutto dipende dalle riso­
luzioni foi'ti che sivétnrannoper^pi'oiidiire d' accordo ct)|la 

•';'Friincin^^ •:/•••-/;-:,,;•:;•. -;:.•••;•:•''• •";•;;• : '•:•;"•'.: 

^']'\•QuesliC li'attanto, dDJpó; 1' epìsqdiu,del Pianori,: clie sótto; 
la .scuri): facovii iseiilire degli evviva aliti Uopubhlita,' passò 
alle feste Yleli'apertura dfeircspbsizione,'•ciirattorizzata diil-
riiripcrattìVe cdmo un ttìriipióùporto: al convegno dei Popoli 
ed alla concordia. Noh:disc6rso del principe Napoleone, clic: 
lirosiedova alla Cominjssioiió, si notò; com'egli dicoiido clié 
ppteanò' avervi accesso -anche, i llussi, ' ilislingiiesso " ì Pòpoli 
slavi dal governo; Cilì le Niizioiii incivilito ora coinbattòlio. Si 
vide in ciò'inanilesta l'intenzione di ' sepuraroila causa dei 
Popoli slavi ,,da: quella del governo : russò; e : c|i lasciar qual­
che speranza ancho ai Polacchi. Si itòmanda' che còsa-signi-
lièlii questo; chiamare al.ministero::degli all'ari esteri ini VVa-
lewsky,iionio che liti •già;'conihattuto> per la Polonia nella 
giierra/dol 1831 ;/c!io; cosa l'irivi,iire tiljondravun Pòrsigny, 
messo [irima (la parte,perchò troppo inclinato ai colpi àrditi; 
che eòsa; la ^spériinza; lasciata eonCepii'ò ai Polacchi ?; E :quo-
sta una minaccia tUla Oormanifif od nn tentativo per inditfla 
a gilerreggiare la Uussia, ondo evitare, ima guerra: di pfin-
cì|iii, od ima risollizione presti di; tentare • nno 'nuòva via a 
([ualunquo patto?' -k quale Poloiiiti intendete; accennafo ? dice, 
pili d'uii giornale tedesco. Air antico ducato di Yarsavitt; o 
vorreste ritorfo: alla Germania la stia parto d i quel/Regno? 
Ed alloriv quali sarebbero i compensi?. Si vocifera, che si 
avesse dohiandato ragionò dcgM: indirizzi ' polacchi stiimpati 
nel Jl/ÒHi7(iW;ò clic,venisse risposto,die la guerra doven­
dosi continuare," óra bene evidente,. che bisognava valersi di 
tutti i mezzi : per ;:nuocero al nemico, E qui sta, il punto più 
importante, della .qiiislione, (juello da Cui tutto il:resto dipende. 

La Russia, la ; quale :prcten,deva idi aVore raggiuntò il 
colmo delle; coiiccssioni da parte sua; permettondo. alla Tiir-
chia di chiamare in sutf, sussidio le llottc degli- alleati, nel 
ciisù che in; tlvvenirc si sentisse minacciala da lei,' cioè di 
fare quello che ha fatto adesso, : come so ciò si'potesse ini-
pedlrglielo; ora si Iti sollecita di mostrare al'moiido, che 
non dipose da lei, che la pace iioU fòsse conchiusa. Nel 
.primo punto,'dice;una circolare di Nesselrodo agli amba­
sciatori riissi, iKittavasi d'una rivalità ppliti.ca; ò.;l'inqierato-
re la giudicò da im puntò di vista pili .alto, ;scioglicndo;lò nel-
r interesse::dci principati, por i quali' la. Uiissìa'promise di 

: giiaréntire, e terrà parola. Il secondo punto lo;, sciolse nel-
r interesse della libertà .•comniorcialo di liitte :le. Nazioni. Il 
terzo, risguardava non solo : r equilibrio generale, nia aiiclié: 
hi dignilà : e'. 1' onore della Russia ; eil il nostro signore cosi 
lo compreso etl ;tivrà con sé. U, •isentimento nàziomde.' Nel 
quarto punto tratlavasi il'una; qnistìone di liberiti religiosa, 
di,Civiltà e dì ordino sflelale por tutta la Cristitlnilà; qiii-
slione-che avrebbe, tlovùlo cssei'e messa in «apò d'ini trat-

, lato generale degno di:ricevern la sanzione di tutti i sovrani 
d'Eui'opa, I ploiiipotcnzitirii (li Francia e d'Inghilterra ; si 
rilìnlaroriosiuO, di discutere tale quistione priina 'Che l'ossi) 
regolata quella die risgUarda : lit navigazione d e f i l a r Nero. 
Dopo ciò IS'esselrode spera, che. tutti: si persuiidano della 
sincerila coli cui: la Uussia voleva la pure, e «ho la divina 
Prov'videiiza illumini la eosCionzo di ipie' gabiuolti, clie : co­
stringono : S. M., nel mentre porta; il lutto dinanzi ad una 
Siterà tomba, a difendere colle armi alla mano la: sicurezza 
e l'onore dersuo paese. ;: , 

Quesiti circolare; che ha la dala del 10 inaggio, e che 
fu pubblicalii m\ -(jiomile, di PietrohurijQ ì\ 12, móstra come 
la Russia voglia all'i'ottai'si a dichiarare, Che so la giierrà 
continua, nini è sua Iti Colpa, e eh'essa ad ogni nioilo ha 
fatto il possibile per assicurare iviuilaggi delle popolazioni 
cristiano in; Orienlc,:D'altra parte, per manlciioro la Ger-

AiSINOTATORE 

mania nelle disposizioni di neutralità, fa in allra nota del 
30. aprilo conoscere a questa, che (ino a tanto oho la ,Coii-
^fcilerBziono si manlenga nculi'alòi^cssia; niaiitérì'à t iliio priinl:; 
plinti^ ohe pfoteviuiO'ihlaressaiic,: Cioè; q̂ ^ risgilardanoi 

i ,priitcipati;di3Ì :I)aiìui)io; e l ì tiiivigazipno';(li quel IWAi!. ;;|: 
ìj : -:lDinattì^nel 'montte. si tpiìî lttVft (là ultlnio: a. Viéntia,:'(;li'è,' 
lo ebiiferèiizo sarebbero, statò, riprese; si vocirera, clic gli 
Stati niiiiori:,deÌla Oci'Hiìuiia siuiió più; che' mai;:tlisp08li,: a; 
iTiantonei'u: questa:.: neiitralllà, e: la Prussia ebbe la soddisfa-: 
ziono'di vedere respinta ; dal. Parlamento ;;inglpso3'iden ili 
loi'd Abcrmiilè d'inipcdi'rlo il còiilimercio Inlonnodiariò che 
essa; lii còi'generi :'dóllà Ikssia: D'altra parie, si dice, cliiì 
le potenze: occidentan vogliano, tid Ogni patto trtisciiiare nella 
lotta la Svezia e là' Daìiiiritirca; ronileftti •'tilltavìa ad ' uscii'e 
dalhi loro neutralità:é:elio abbianp poìiitivàmonto,fottò proposte 
lilla Spagna ed al Portogallo.;Tutticbdesti neutrali- avrebbero 
però avuto bisogno.ti decidersi diyqtìalche grali;c()lpa;per;parte 
dogli alleati • poiché, vii geiieralizzaiidosi ^ l'idea, che se: ;non 
si:,trattniio;le;coso:ili graiide, non vi-sia :speranziiydi biioiiii tòi-: 

scita. GÌ,volle tutta l'Europa piéf; abbatterò • Napoleóne, il 
quale;: ;iiebljÒhò sempre vjltbrio!io,8':era pure sllbratd in taii-
ia auccessive guerre;' e liòii; ci: vorrebbe meno per ahbassiifò 
iiiiii potenza, che ha niollf Vimlaggi per sé, siiio a ;taBto, 
:ehe l'imano sulla difensiva:.:!^ sé ciò ò vero, sembra ài; go­
verni .degli; Stuli secoiidiiriitvcUo' HoiiOsi abbia pi-eso bène 
lo misu ro por lino acopp:SÌ vasto; ;e oliò ài vogliano'cpiise-, 
guire còso'grandi: Cori .mezzi relativaitiòntò piccoli, Poi ben 
sanno, ohe;,iti^ codesti universali rimescolamenti, a cuji gran­
di :;Staticliiamanp' i piccoli;;quelli ohe più ci riniiìttoiio del 
loro; di oonsiieto sono questi uUimi.essendòehò gli arroton­
damenti od: i compensi dei; primi, ohe sono Pifilmancabile 
còiisòguonza delle guerre generali; devono farsi.: alle spesò 
dei più dokóli. Ciò:spiego runivetsàlo titubanza.dinanzi alla 
scolla d'ima pupo, o;d'uiia guerra, entrambe del pari difficili; 

: Parlasi frattanto di gran: mezzi cui vorrebbe procac­
ciarsi la:Francia; nermentre che l'Inghilterra procura;di 
aggiungersi alleaticoisussidii in denaro, dati ai govèrni che 
polrebberp prestarle ..soldtiti, ;Dicesi, che sia- imminente una 
coscrizione di 500,000: iloihini od un prestito di 750 milioni 
di IVanchi, il: elio non sarebbe: troppo, se è vero che si vp-
gUa allargare il programma della guerra. Il generale Canroi 
beri rinunziò (ìnalmonto, il comando dell' esercito di ; Crimea, 
che venne assunto dal; generale Pelissier.cpmaridandopgli 
invece il corpo che stava sotto gli ordini: di quésto,: Tale 
mutamento velino l'alto in modo, ; che sembra essersi il Po-
lissicì',. oh' è Homo dà ciò, iiiipegnàto, a tentare, qualche còl-' 
pò ardilo, clic a Canrobèrt non pareva prndònte, noi metitre 
Iiramava pure, per Tònor; suo, di farsi vedere soldato prode 
pili: (;lie non : fosse capilaiin ; l'prtijnatò. §1 lènttiqua e colà 
le spiàgge (Iella, penisola, o parlatasi d'un tentativo fatto sp; 
prà Cliei'oi, .sullo slrettp idei niarc.d'Azpff, por poter.pòscia 
mplpslttrei navigli russi ricoverati in tpiel mare chiuso an­
cora agli alleati, e d'altro diversioni probabili. Nel tempo rae-
tlesimp tutto ICi riserve di Costtintinopòli e della Romelia o 
lutto lo truppe : che venivano, sia' piemontesi,, sia al; soldo 
dell'InghilteiTa; s'imharcarpnp per hi Crimea,' senza che si 
conoscesse il punto di'sbarco. VolCosi,- a quanto sembra, ten­
tare'qualche graiKle combattimonto, approriltando ilei servi­
gio che può prestare la :flottaV ininacciàiiiloii: nemico su v,a-
rii punti e tenendolo in l'orso. Senon che, (inOra, non si-seppe 
mollo,approfittare di fpiestp vantaggio o non si foce che una 
dispersione: di forze, non giungendo ina]: ad allettare i Russi 
ad uscir fuori deli loro: grande campo fortificalo; fra Sebasto­
poli e Ratscbi-sCrai od: i (lue fluini Cernaja e Relbok. A siii-
diirrieli poi ci'vorrà un supremo sforzo. Ùiia delle singolarit.^ 
di questa'guerrà, incui veggonsi due grandi potenze attaccarne 
un'altra nel suo dito mignolo; si e,che attraversando il.Mar 
Nero con nòa cor.da nicfallica, si possa da Babiolàva; o da 
Kimiicsc coiTispondcre in poche oro, con Londra.C con Pa­
rigi, che iivipiel breve tfetto di terriloriò nemico vi si va­
da col [mezzo d'tina strada ferrata; e c h e in Inghilterra par-' 
lino come .d'una specultlzione proficua di coltivare la Cri-' 
ih,oa! Queste Cose: non le si avrebbero certo'al:'pi'incipio del 
secolo imniagiriatc; come" non s':lramaginava: di vedere; pos­
sibili immense spedizioni lonlanc mediante il vapore. E fa-
vplpsp il miniero dei hàslinicnti che si dicono pronti, ad es-' 
sere occupati : in Inghilterra per: il trasportp di truppe e mu­
nizioni e vettovaglie.. Parlasi di npn meup che 350, 'dei (piali-
metà- mossi «ol vapore. .Venne in: qiiest' occasione, siierimen-
talo-quali gran servigi possa rentlere U vaporo, tanto ; per la 
prontezza,. comi): per il numero dei trasporti; e per (piesto 
la Russia pensa da ipiesto momento a trasforinàri) "tutte le: 
suo flotte: in navigU a vaporo; .con cui;' approfittando dBÌ:mo-, 
'menti fiivòrevpli, si potrebbe talora tentare qualche coljio an­
che contro Un: nemico .priivalen'te sul maro, Fors' aiico la si­
curezza (li puler, a lungo occupiiru il Mai' Nero con nna non 
gi'ande flotta lU vapori fa si Che; gli alleati si lengario ab­
bastanza , certi di loro superiorità rispetto alla Russia,- dàccliè 
i Dardanelli od iHìosforo Venncrp Iprp aporti,, e soii'o, si può 
dire, in loro niani. Penseranno, clic so lu; Russia ha molti 

mezzi di stancheggiavli, ossi ne hanno del pari per inipe • 
dire' a lei ogiii azione .esterna e per far vedere ai neutrali, 
che più di.lutti tsono,ossi: Interessati a:-^|d^ terminare la ' 
picoula:guerrii,,Sé;";noiifòi andasse ti'oppMli" mézzo cogli e- ' 
s'orcìti :;tll Gi'ltte4;p(y|i|volpioiito'.ooilooij^ si pplf ebbe anzi 
ofedei'tì-che (juéita lìMse lii:t6Ì% taltiéìii^ e:che bloccando 
cotlc'lorò flotto il Mar iBàltioo od, il Mttr,;Nerò volessero te-., 
nere 1à^Russia, nò':5U0Ì.;cpnlhii o frattanto, menti'eiiel .re­
stò dell'Europti lo CÒSO:varino per. l'ordiiiario corso; Ifasfòr-
rtiuye/abeiragitì l'Inipcro Òttonliinp. ';' 

. 'Qiièsto può dirsi ol'iriài provincia degli alleati; che t|uà 
fabhricano,, colà sle,nclolip i l filo, tolegraftco, altrove porisanp .: 
a scavare nìirilere ;èd..fc^piidjii'rt.; strude..; là'uhuliziono :del- , 
l'llcimdsch', 0 testatiCOj: iitìposta odiosa ai cristiani,, perchè 
era 11 segnò distintivo (Iella loro servitù, è un granile passo 
sulla via doliti riforma ;. ò più lo è oncora: là. coscri'ziiJne mi­
litare a ;ciiiatiehò.|;crlkiàni^sl,iiriimotlonò,Sebbotto^^ 
Illa;decretala di tenerli.in rtìn()ruÌizarist)Otlo;(iimusiilmarii, 
Bòstitueiidp ùria tiissa:: per il inaggipl' iiùmòrp,, pio è par som- : 
::pre• Uri dai'c tó :armi;tii mano:tt:;qùeBtì: sudditi, la,dl cui in­
feriorità 'era dovùtii-la parte all'essere iinbiilli. Se paco si 
tacesse, ; questo plissé :pòti'ol)l)ep()rtàro itìolto inniinzi i ' 0-
rieiite: Che 1 Cristiani (irierifali, avvézzi a Scorte astuzie ed al-

: l'àspettaro,:prudente, saprebbero : impadi'ònirsi pòco a pòco, 
e cori im' alfcttata ohbodiònila ;ai musulmani, tleUe: forzò dot-
l'Impero; OllomrinoV por cògliiìrel'pcca^ietìe livoiiévòle d'e-
manciparsi. AspettèremP di vederi) ;cli0 i l toiiipo od; il meilp 
cpn cui sarà eseguita, dfeiio a quésta.rifornià il suo vorò si-
griifioajò. D'ogiii'iriforma pertanto, ohe succede in favore (lei 
cristiarii ih Oriènte, i Russi si dannò per I véri autori; giac­
ché dicono che glialleati.PiitipongOnò ai: Turchi pei'ché os­
s i la voUî fp, Abbiomp, (lice l'i/ìfl,(ioinóc(/,,ptteniito: quanto 
Jpsideravamo per remanoipaziòne dei cristiani: sùdditi della 
Pprta; Noi, essendo disinteressati, non vogliariiò altro iiria non 
si parii didiininuiro la iipstra'pptonzB. : . 

i La grande (luistione toglie' importanza, allo, minori, 
che p u r e i n altri tèmpi noir sarebbero passato inosservate. 
Ppcp si parla doli'America; lieve il" Messico ; coritinua nella 
sua docomposiziPne. Agli Stati-Uniti Si lagnano, che k : Spa­
gna visiti i loro navigli 0 gluiigphp a riiinàcciare fino la guei'-
ra. Il giovine're del Portogallo; cijri'tinua a yittggiaro i varii 
paesi dell'Europa;: 0 pajono frattanto [piiottiti gli antichi u-
mori di (jnel paese. Procode la Spagna: nella sua'diffioilo 
riforma finanziaria, 0 ' Donnoll, interpellato nelle Cortes, di-
ohiarò, cho né la regina,; riè il re ,si erano. mostriiti COntrarii 
alla sariziòno; della: legge: per l^iotidìt.iji dei botii ecclesiàstici, 
ma che ben c'erano dogi'intriganti ili corte, ,ciiì avrebbe ' 
saputo allontanare; Frattantp si fannn ispargiire vpci nulla-
raenp che d'una abdicazipne possibile 'dèlia regina. Dicesi, 
ohe pi'ossiinalnènto pptrebbe discutersiVun progette di 'al­
leanza colla -Fi'atìcia e ooii'Inghilterra; ciocché, sé dà uniate 
sarebbe una nupva diffìcòllà tìriariziiìria; ; (lair àlti'ò potrebbe 
prèndersi conio un vero àjutÒ politico, giaCCliè gli alleati in 
questi momenti :non favorirebbero le protesto della corte ro-
inana. I l Piemonte; non è beri certo di avere arioora superata 
la sua crisi : miriisteriale. Napoli. é intento allo eruzioni del 
Vesuvio; elio invade colle ardenti',sUe! làye nnche i luoghi 
coltivati. Ajliomii parlasi di rifornio doganali S; di nuovi 
prestiti por, supplire-'in iiualche : modo al: deficit regolare; 
e che sia in pronto il concorilato Coli'Austria. Quietati i tu­
multi del Ticino, vi si procede nella riforma amministrativa 
e giudijiaria; e continuano, nella' Svizzera gh arruolamenti 
per r Inghilterra e per la Francia. I l . nuovo ministero del 
Belgio non trovasi :mollo sicuro; o perohè'-parla lo stile del­
l' ùpposizipnc violenta negli affari, dispiace. L'Olanda s'oc­
cupa di, accrescere il suo littviglio daguerra. La Danimarca 
è .pròssima, allo elezioni, politiche,:-che determineranno l'av-
voiiiro di quel, Regno. Prossime serio, le elezioni' anche in 
.Prussia, dove .1 partiti politici ricaddero in, una specie 
di apatia, lasciando il campo al parlilo feudale, che sem­
bra disposto a riassumerò in tutto la'veste del medio evp, 
La Grecia é travagliata dai. ladri, dacché vennero licenziato 
lo milizie: irregolari. Ah Montenegro .si pubbUpò un codice. In 
certe scorrerie che avvennero da ultimo H'à Khiva e la Per­
sia pare vi sia^auche il dito dèlia Russia, che voglia distrarre 
T attenzione altrui. Gl'Inglesi triiverannosi forse in nuovo ne­
cessità'di allargare il loro imporo delle Indie verso Birma. 
In Cina seiiibra; che gl'imperiali abbiano riguodagnato ter­
reno sopragl ' insorti ; e frattantp la Russia alltirgò i suoi 
confini porlatidoli 300 wcrstè più al suil sul territorio Cine­
se, nel iiiontre accrescendo i vapori da; guerra sul Caspio 
si pone nel caso di agire sempre più noli'interno dell'Asia. 
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;. Il Palazzo ilelr tnciuslria; a Parigi venne aperlp siildnnoiiìfiiile il 
gioi'iio IK iilltì lire ilièci del inàtihiorqdanlunquo irpiù dei jii'odolli 
apèdili dallp : diverse «S'azioni siano ,àiniora da scp'arartl. e ineltcì'sl 
ài posto lorijkspgnalov Ciò pi'odncoj'.olfollo clip ;ialuiip parli dplv 
l'edilicìo, snmhrino tuttavia in corso di fablu'lca,.e cltóaì.abWa yor. 
luto aprirlo in viajirovVisoria per ;iioii rendci'o necesfSuria,ima se­
conda pròroga, all' inaiigUraniciito. In, nuoslo, conylen dirlo,, gl'in-
glòsi niil 1851 aiti|iinò8frai'(inè Un' osatlóraa piiiltoslò' tinìca clié rai'a. 
Ognun si rlcovila i! pòcoàcMp^ iraiiiegato ̂  a, costi'iiiiV lo stitppvido 
Palazzo di Cristallo, e corno tutti gli oggetti .iùviatl dai ogni parto' 
del liioMtì si; trovassero, ilìspostt nello rispettive gallerie pel gionio; 
ed ora precisa; irt/cui era llgjìaiai'aiiertùradell'Esposizióne. I Fran­
cesi oiuliifóllò tròppo lènti nW primi iavóii, stroppò • l'rctloliisi negli 
vdlinii; niptivo pòfcnis-nouvpotcfònp, cyitai'O'certi incagli inséparaliili 
dalla confusione, cliB^niiscé'in simili ,circoàtan?.ò. 

;: La seduta :d'inaugiiramcntp si tennp; niìlla navata principale del 
Palazzo ; dove iiuilà 'restava a desiderarsi, ilaiquanto seinlira, jiiV (lai 
latoidollodecprazlonii' ni) ila quello del risalto é pfegavolezza delle 
costì esposte. Nel mcziio a questa nivata, dice iìJmmtitl des Débaù, 
e pfòcisaUientp diriinpeltÓ: alla porta della , sala centrica^ s'innalza 
il troiio imperiale. Une sodio pbracciuoli stannò posto sotto;un;; 
lialdacchiho di vcHuto CIOTÌSO, sormohtiito dii'uha corpna: e,sparso 
di àiii; d'orn, iDai lìanclii! si staccano due larghi l'estoni (li frangio 
d'orò, e nel fondo vi si scòrgono.le armi dell'iraporo. 

: Non lungo dal tropo p alio duo parti di osso, vi sonò dei se­
dili, questi pure coperti di iveiiiilp, e riservati ^ alle damo Clelia: ciia^ ; 

: iinperialo, ài'Sòiiatoi'; .il ; Còrpo; :tégisl^ 
ÌBprpó;4iploiitatlco, ài' meinlirt.deìk Cpmniissi 
illter^azipnale,^ai commissari òstóri, alla ;'Corte di Cassazióne,-inlliio 
il tutti i còrpi •costituiti che dbVeonó intervenire alla "gl'alide cerinio-
.nia,,;'̂ .; .; '••:^..•':••'•.../i^.i'i: 

Nogt' intorcolonniivedònsl appesi dei cartèlli coi iionii e collo 
anni delle Nazioni che mandarpiip 1 loro, prodotti all' Esposizione. Il 
lipnie dell' Inghilterra vi si vpilo riiiefutp dieci vplte ; cinqne quello 
degli Stati-tlnitl; tre (inolio del Belgio ; quattro quello dell'Austria j 
una quelli della ;Prussia,dollà;Siissonia, dell' AnUovor, del WUrtéux-
lierg, della Baviera. I | nómp delia Francia yi si legge su' vontidiie 
cartelli; nientroun numero cpnsidorpvole di piccplehandlerd, pen­
denti dalla vplta, pprtano il nome delle, principali citti'i che concor­
rono ad accrescere la magnlflcenza del PaUzzÒ dell'Industria. 

Alle duo eslremilA della navata vi sianiìniranp i l'amòsi cristalli 
del; sig.: Stifficlial,, ai òdi lantbpaiiaròno anche',i giornali italiiini, 
non 'escluso ì' Annotatore^ L'nnoj ; qiiello a sinistra, .rappresenta la 
llranclasu'dHin trono li'prpche invita le nazipni straniero' ad ag­
grupparsi intpriip a lei. E'altro alla destra, l'Equitil che tiene in 
una mano Ip hitancie e nell'altra il sigillò di; cui ógni produttore, 

• deve ilupfpntàrala pi'òpria, oppra. ; '',' , • / ' ;, t^;;; ' 
Fin dal mezzpgiorno, gallorie, sediii e pósti [assegnati allpdo-

putàziùni pfficialì, sran gnernilt di spettatpri o di damp. A niV ora 
roprto qualche inlnufo, il cannono dògi" Invalidi annunciò là partenza 
Seir Imporiitoro e , dèlia Imporàtricp, che attraversarono lo, 'TuiUories 
in lina splendida carrozza tirata da' etto, cavalli.. Tre vetture a sei 
cavalli Cpntpiipvànoi persnunggl del soguilp, inonlre due Sipiadrònl 
di cprazzipri foriuavano la scorta del corteggio. . ^ 

A un'; ora, il pviìieipé Napoleone, pvesitlcnltv. della commissione 
imperiale, vestito dcll"iinil'órnie' di gèiipràle di (Uvìsionc, si diresse 
verso la pòrta jiiaggipre del palazzo. In quel moménto s'intese nii 
bàtterò di tambnrri, e i e bande musicali elio suoiiavana la noia aria 
Partó«( jraiir,i(t Sj/riq. -, ! ; ' • - , ' . • 

E'Inipoi'atorp p l'Impoitatrice presero posto;sul, trono, e il,prin­
cipe Napoleone rivolse ai capo della Francia un ;dÌ8eol:si) in .cui,' a 
nome della commissionò iniperiale, espose lo iicopp ciio si ebbe iii 
aiiìmoVdi raggiungere mediantP l'Espesi-zlpiip, ,1 inozzi che si usa-
rnnn a,= qnestp l'ine e 1 risultati che se ne -ottennero.' / 

Noi àbliiamo voluto, disse ii principe, clip -l. Esposizione imiver-
. sale non fosse unicamente un concórro di curipsilà, njà una. grande 

leaeno:per l'agricoltura, per l'industria, por il; commercio e per 
liUtplp arti dèi moiiilp intern. Passò 'quindi;adpsporre l'operato 
dei mpmbrì'della cominlssione, e concluse colle seguenti parole : 
Noi possiamo sin d'ora, in gi-azìa, dpli'plpucn clip voniip'redatto con 
molta attività, indicare il. numero dcgU esponenti. Esso non oltre­
passa i 20,000,,dei quali 9,500 francesi, e 10,500 forestieri. La po­
tenza elio noi stiamojjCpinbattpndo iioppur, essa venne, esclusa in 
massima. Se gì' indiiktrìanlî  russi, si fossero pfòsontati sotlmnetten-
ilosi, alle norme stabilite por'tuttp le: Nazioni,, api li, avremmo,am­
messi lindo rissare bene la dpniurcazioiip da stabilirei tra i l'ppoli slavi 
che non soiip nostri nomici,v p quel goyenio iii'cui proponflerauza 
è nccossàrio che venga tìomhnttittà dalle Nà-/.iòm civili. _ ' ' ' , ' 

L'Imperatore risposo; in questi termini; iilettpndovi, mio, caro cu­
gino, alla tosta di una commissiono destiiiata'a.sormontare tanto dif-
licoltà, io volli darvi un fsegno pavlicólòro della iiVia conddonza. Son 
contènto di'vedere che voii'avcte mpllphene giusiificuta. Vi prego 
di ringrazlaro a mio nome la coimnissionp dolio savie curo e .del­
l'inlàticnbìlp zelo di cui fece prova. Io apro (!on gioia questo tem­
pio della pace.che convita tutti i Popoli alla concordia.; 

Ciò dèlio l'imperaloro e 1' imporalricé scguiU dal pi'incipo Na­
poleone, dalla principessa Metilde, dagli ollloiali o riaràe della casa, 
percorsero a lenti; passi la galleria priucìpale. Torniiti al loro punto 
di partenza, sahitarnuò 1' adunanza, e uscirono dal palazzo in inpzzo 
li nuove salve di artiglieria che- annunciavano, il loro ritornò alle 
• rinlloi'ics. •: 

^ Questa cerimonia, aggiunge il DéliiUs, aperta a un' ora, era lor-
minata allo duo,; o gh spettatori ebbero campo di percorrere'lilVe-
lameiite le gallorie del Palazzo dell'industria, che del resto sòn" tut­
tora nella massiraii parte ' occùp-ite'dagli' eperai, ' ' 

Conteraporàueamento veniva aperta la galleria annessa, consa­
crala all'Esposizione di, belle .Vrti.. 

Il concorso: di visitatóri al Palazzo fn grande certamente, ma 
lo sarebbe stato di più senza il tempo piovoso' e le strado inzac­
cherale, che conlribnirono a i-eridere inen bi-illanle la festa. 

FRlUtàlNO 

I>OTIGIÌiAl«Iii 
.: lutitotiamp quest;i pagina al. B p̂u gusto delle signore rriulaUP"; 

alio faucinlle, allo sposo, allo iniiiMìa quelìò elio (liniòrano in clttii, 
» .quelle che vìvóljò alla canipagnà|; h tutte che vogliano e. s,appiàijO 
appVé̂ izàre là imoVa moda elio vpl;fì|n8io introdiureuiellè loro. fii- , 
mlglic, nói loro;;circoli, tra le,. abiltHÌinì,, pd pcoupazionì ilellu, loro 
vita.cptidiaua.; ,'•';,- . ,;, .-;->;S,,.: „ .' ••,'.;';,:',,.•"--•:;•;;'•>-.• 
: :,; Si tratta di un'arte ameua.o jitnoile, la quale offre .al gentil; 
Sc5te,iin genere di lavoro, gradevpl|sinio; Dna vrtitiv.iniìiai'àla, dif-
llóltnieiile la ei abbandona : una • VòÌl|i otleniiliup ; gli elTetti, non si 
puv'i a.méu«;.di nroiniraro: l'opera,ftilc proprio inani,iO,;di stiipii-è 
conio ; in pòco', tontpp ài possa farsi .;(î ,ntòVi di oggetti cótaiita.lijg-, 
giaìii-i p:,ripercàti.::'-;-: ,..,. '/ ',.;•: ;,'':i;yì.'.- ' i . •''.,.'-'.-:;/' 
"^ . 'Si tratta :insomtnà:jlolla;:l'ò(IiSto 
;.Ìu.,Francia'vonno: dato' il noitiMj'|io//c/ióS;a;;rtci; vasi di vetro di 
fórina:Óhinbse 0 giappone.se, ornati iircàrticlno dipinte, disegni, liorl, 
.ilgui'o ed altri fregi d'ogni specie o-eoldre. Per. ottenerne a vostro , 
piaciniputó, 0 auialiililoggitrici,ppr-<i^jBpòrro;,di:((uesti Vasi che spr-, 
vano BtU abbellire le vostro stanze e àttJSscre offerti iu prezipso..il(inò: 
alle vostro atniciie;;c,cpu»scentl, si ricWd'(n,0:ppca.Sposa óliocinsslnio 
itudio.In (lupsio'; secolo; cotanto posife(;tilco iì: sig Jaiiliàln ,prófc.s-
sorp di )!p<icòijKi.iti«, anche le occupa^ni.pi paRSatóiiipi dei riechi 
devono; essere assoggettali a tarilla. iMpndp .ila; piace: di, potei' apW 
prenderò alio padrone di casa, economa saggio e iirevidenli, ; comò 
il dllotlp dèlia pnlietimimia sili: il ;ine||-idlsppU(|ÌPSO, il inciio cal'o fi'a ; 
tulli. ;Per,setto od olio franchi, potpttijivore .un vaso del, ftiapptìne, 
o;ini,SiiVi'es antico sui quale vi abl)i.|;percentp e.cinquanta fràiichi 
lii pittura; Ualfroiitalc questo -prczsiitftóii qupllo ; (lei. inille oggetti 
frivoli die gUarniséonò'i vostri appari^eiiti, tenete coiitò.del nioilp 
dllcttpvplé CPU'Cui si passa il tonipòi'pBcìipandnsi di quest'arto; e 
vcdrcto clic Val la pena dì 'i'ecitfs|f.iinfi!cdialampntp dal iibriijo 
(Maria Berklti-Utliìw'-Omlriida SaiìjforrtiBo) ad'acquistareipoclli 
oggetti necessari pijr divenir jiod'co/iwl^; . ;• 

, ; Questi oggetti sono i vasi di vpt^| òàrla dipinta, .góiuinà, ppii-
llclirp,.Cplpri., .;. ;. .:;S-, : . - ; ' ; ' : : ' , : ' 

, (JUaUlòài Vasi,,psspndpVPiiP-di pgiii formà.o grandezza, là loro 
scolla dipoiido dal guslo dèi jio(ieamoit|( did siloin cui donno essere 
collocati, ò' ni ispeclal modo didrtìso.S òiii si vuole che, abliiano a 
servire. AlcUiit hàhnp formò etrnsclipj'tper culi :seCuiido il consiglio 
ilei pi'ofcssoro'JaUllain, dovrebbero do|òrai'.sio';nol' genero Watteau 
con degli amorini, iiori e medagliónii^'ovo, ò, nel gencve ctriisCò 
con dei ihsogni.egiziani sopra un.,fpn||,.fiiligginoso.; AUrihaniio for­
ma chinese, p questi vànnn decorati pjn delle ligure, phipSchi;; llp-
ri, bpvi od niiiniali gi'oltpschi, tiiltò;.coiifu?0: Ìu uh disordino .ajj-, 
parente, ma pur ligato in niaiilèra clip; ne spicchi .il; genio dell' ar­
tista, 11 qnalp.dèvu prefiggersi in questo casp.i'imitazionpder vasi 
di pprcpUanà della ;China. Vi: seno llnàlniéntò,' dèi vasi 'elio noli si 
àttpngpuo ad alcuna fórma :oPnvpnUtàifo su cui il ;)jofem!i(t>(o può 
ésperinientarp qualUnijnè geupi'P di decorazioni a socond» i'suggc-, 
riinenlì e capricci (lolla propi'iàl'antà»ia. ; ; v 

Nella scolta 'delia carta bisogna aver dguardò, coni' 6 natiu'iilp, 
idla .fój'nia.del vii;àò:;'Splendo- cùinjiò'rre iti? 
fogli ròriiitì di dlsognr egiziani. ,So desidero invece un cliinose, nii 
provvedo dodo cario dipinte in figui'e, alberi, animali od altro che 
mi ritragga appunto il carattero e le tinte delle limiose porcellane 
di China/";.-:-':.,'-;,S'.^,;.;.:;;.- ;• y-ii'•,-,,'•..-•-•. • „ , . ̂ ''•• 

Fattói'acquistò, degli o^gelli necessari alla jjo(rè()m««/ii| vedia­
mo, colla scorta,del professore .laidlaìn, in qual modo si debba.u-
sarne, C; quali operazioni siano da far.si per oUencre i jwd'c/ies. 

La prima di'queste opora-zioni è ripusla uell'intaglili della 
carta. 'l'ratlasi, per osempin;, di vólpi' .ppilipoi'rp un vaso oliiiieso: 
prendo un-foglio su ciii stiano; dipinti i divèrsi oggetti [appropi'iàli 
a darmi la, decorazione cliinese, e, taglio hipri quelli tra'essi che 
meglio mi piacciono, e elio meglio ai'muni'z'zano i'ra loro nella quàliU'i 
delle luilee nella specie delle, forme. ;Queslo intaglio, pel quale si 
adopera ini;:piijo di.forbici del genere di quello che s' unpiegano per 
rleaniare, va fatto colla massima paaieirza-e diligenza, badando so-
prattiillo all' esatlpzza dpi contorni dcgb oggelli iiilagliali. Ogni pic­
cola nltòraziòue nuoce all' ell'etto, e baslfiper allonUniaro qneila reiilti'i 
a chijvoglianip accostarci colla 'potièóinanìa, •• ; 

La seconda òperaziono, didlatriiscuragglno della quale; diponde 
: spesso Volte- la cattiva riuscita dei poiichasy consisto nel forbire in-
teriiainenle il vaso di yelro; con iiipltf cura,: La menoma niacchia 

.che vi si lasci, può guastare pili o^mono il disogno p.il dipinto. 
Quanto alla parete,esterna, basta passàrvici sopra leggernipnte con 
un lino iinbèvnlo il'-essonza per lavar la pittura e renderla di un 
ollett(>,inirabile. ,; ,, , -

, llopn scello e foi'bitp il vaso, dopo fiitlo l'intaglio della C'irla 
in relaziono alla forma che avete iidottata, ed al genere etrusep, 
cliiiiesood altro ejio vi sicto prelìsscd'iniitare, bisogna che di­
sponiate i vostri disegni sopra un foglio p cin-tone bianco ìiell'ór­
dine stahihto (lidia vostra lesta. Combinate, fra loroi vp.sU'i cplpri, 
là posiziomì dei vostri porsomiggi; P; tato una -specie, di (uiadro: di-' 
viso in più scompartiniptìli, che yi porga il, vaso tal (iiialp avetp in 
aiiiinò dì; decorarlo. , v: . ; 

..Eseguite che si sono codesto ,operazioni proparalorio, si comin­
cia il cosi dello la-yovo di cpipposi-ziòne.. Prondele uno ad uno i 
diversi dìsegniifrustagliati che vi stillino inuanzi.stPiidclpvi sppi'a dPlia 
gpibnia dàilapai^le colorata, è appiccateli all'Internò del vaso liel posto 
loro' assegnalo sul cartone di prova. Quando una ilgUra, un fiore, un 

: allunale p-qualsiasi altro òggcllp emesso l'i suo silo,: bisogna pre-
inprlo contro la.parelp :dpl vaso col|p,dita e còlle iiiigbio, .perchè 
spariscaiiolp bolle d' aria, che si formaup tra .la eartii; e il vuiro, 
0 pprchèl'ascitiginiienlo stesso della caria riesea più soìiecito. ;, 

... Fluita la incollatura, couvien far scorrere della golniiia hUigo 
tutta la parete Interiiii,del vaso; Questa operazione, secondo il pro­
fessore Jauliaini è delle più: iinportiinti insienip 0 delle più seiùpllci. 
Si scioglie 0 chiarifica la goiiinia un po' alla vòlta, poi se ne vèrsa 
quanta basta nclvaso, facendo girar (piest' ultimo Icggerinciile su, sé 
stesso ìlnp'a •rcstarnoinibevutè. In poche oro se no otliciie la sgoc­
ciolatura e lo asciugamento. 

L'iiltima operazione sta nell'applicare. la vernice, ia quale si 
'vendo ili liale espressaineute preparate in ogni sorta di colori. Prcn-
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dote una di questo liale, ((uàlupquo,(ia il, colóro che avèto scelto, 
scuotoUslo; fòrte pci'cliò 11 cotóéò slè»|o;;s'incorpori boitg cólfa ver- ' 
iliéii, ,0 vupfaiòlà'iiel vostro;vi^()s:j(W<;iiiÌo;girar qtiè8lft.;0llo stesso 
njpdo ciip «cccniffiràino';i«r-;l\((ijiiii4i#j(Kislla^S(^ là ver-_ 
p((ìe;«i':«^ciugoi'ìi:'<i:dlssfel«ir|;;lir'|^ ' ; ' ;;:•;;, . •' 
:,;.Jf' .Ciò::felló, itvàiJò (jt GhinSifordèi Oìfî f̂ ^̂  
Sèiriis,-si priìscntcii'à'ai vókrl;flccli|.bi;tuUì|.|à;[iwtì b lioliezza 
disile. SUB foj'nift;e de' sìwl̂  coÌbi;i; ,̂ yòi: lo pbì'i'dtò, •u„iWti'ici, salto 
mòblgiip dulie vostre, ciimerèdiM'ititìvlUKjnto, ó sul vpslró llàvol'uio di 
lavoro; o; ili: tiìezzò ài- llìiri^e allp;Ìbltiglio di Uftii:iiì(Sn8n Iniitàìhento 
inilinndiià! -d;(piaiidó; viidòtnàndbràhUt» i ;Wstri òspilì.'ìj;(;biiiittensàlli 
dii:qliàl:'tìblrt'ii!a"ili FiSficià 0 (dW^ 
iiyi'etp'la,conipìiìèena:,di pólpi' t'isppuiiói'o: Ì"tìB..làyoWi-l|èìlBy.À5-
s l r p ^ . i i i d n ì , . , ' ' • , • . ; • ' . ' . - : ' • . ' ; - , :; y ' : ; - - . ' ' - - • ; ; . - • .. - • •"• : • : , ; ' . • ' - : , : • / . . . 

;;v;(3omò. vi;: (lissiuw ..gli. oggetti [«cìjpstóri;*!!»-P 
diverse loi^è.-^fagli drpgni,.(ÌiHrt|i;;i! distìgii.ilialb^di: voriiìcè.d'oj 
gni'còlnriìj/gòniuia^ pennèlli,j^nliòttivili (ejjito occ, tittlb'si venilii al 
upgozid;̂ di Mario ;Bei'l(!tli:,i|l;iÌtdjliò,'.cónti'àdàXS«n :Toiti 
ti'ovano srièho, lffktl;uìrti>rtrtì||wMualc p^ 
;oppi'i!iìtoul ;fèiàtItìS'.tl^tà;;i'blfSffl^ilil^ a 
bàstal;:p^i';.dàrb lUià iii& ;d|ilj( AèiliW ;̂c 
apliroildoreiiuest' arte. AlpuiMàBi,8011 già provate,; pcòu\ biiiin o-
sitoi!iiainn;8lpuri,:chu,alti'b^();iinitpraiiuò, non; tósse altro por 
ipnor. dikre alia 'inolia ila (i«Ìfo|';spra',ialrafei>tc a Parigi, torlìio; Mi-, 
liiiib, esigo-che.imà'.dbiiliaitóiiippssn;appartenere al te,ftit ^óiizà 
alternare' io sue :ócciipàziouiidBn!iruiU8Ìcii;; del-bàllò,;:dp 
alti'p con quulehp ipziónp ,ed.:6»pi'lUiòiitb'di:M 

DEI SA'^I lUSOWIlDiilSTri (IL? iidTUUESSI MATEKIALI 

cev.-'^Ui qmiuA aimsizinnelliJriile ad articola s[ tiene.' preseilte-
raonlp hi. 'roi'iiip. Il prof. llarUlll np dice, cbe-'oiiclip qiiosla fa fede 
dei progressi : recenti nisir pftìcpitnfà p npripnllura, Vi si ammiravano, 
eì dice, priucipahneiito gh orbaggi P ft'utti primaticci o; conservati 
come rreschi;' Asparagi- j|roS8Ì88Ìiiiì;̂  pomi d' orò giàmaturi, màndorlp, 
fichi, ciliegio di niaiiu'à-zionè.àntC'Cipala, funghi -niangèrpcci coltivati 
arlillBiahnento. V'era inni ricca;i',iccpltii di.prodotti tlttl'orlo sjieri-
iiwiUiiii!, direltò dal prof. Bèlpòiìte, in parlo" pprfpziouali in par­
lo di recente introduzionp ila ipntiUii paesi. Bi'illa«anò div'ei'so rap-
cpitp di: liorl, fra i (piali e' orala Singolarità d'iin Citvim iiionsti'm-
siis in cui erano inuostalc 27 piànto di specie dilTm'outP, V ei'auo 
slruinonii rurali del: bravo l'abbricatoro sig.';Cro«i;-che;recò vàrii 
poi'fezioniinionti in inolll di ossi.; « Slamo pur lieti, soggiunge il • 
iSaruni, di fai'sincero plauso IV,(pipstoesiiosiziónio-il'invilai'uì f iio-
BU'iepmpiicsaiii, perchè conducenti cprtuinqno iiiìUrPltamonteà quella 
vera p-soave, civiltà, elio dovrèbbe, l'orìniu'P. il. priiiio-p: più iiob|lo 
ppnsierò dell'uòmo. Ad iin'.oiiliiia'sensibile non aCfattoesli'anoaallp 
jielle :ripòrclip della scleiiza;; làivista ' d'.,un bpl.llprp npii è soliimonte 
Unii poesia, ma è una (piasi-lSplogia..» ; ; -

Nel prossimo agoslp,; per 'iiUàtltó,.ci .scrivono ili»: Vìccniea, yi 
sarà in iniòlla pitta : niià '<>tti5ijfeò«iSfl(-i(i()tó, mhàlrìnlaìi llorata, ar-
«s(fc(t; oil'óccasjóiiè! ìli 'W';s»afli)rl6"il '^ 
•rèsUiirare dal Slunicipio; lii (picslo palazzo sonò i'accòlto 'nlolte o-
pere di arti belle è niòlti ó^gPlti ti! storia, :niitili'ale, clip vengoiio.a 
iórmaru còsi ini nili.'.'ep cir/oo, degno di attirare P attenzione altrui, 
e che toriia a grande onoro di (lucila goutilo città. È questo un 
iniiivò esempio di ciò che (lovrehbe farsi hi tulio Ipeitta'di pro­
vincia, geloso; di lar conoscere. In; ipial gradò iitnninb lo arti- bello 
;e;le;scienzò; ' . .; - - ' ; . ' 

SIEui»3uaxioiiie.—Dal (ìlorutito deW lnfìi!r}itorp Architclh ed 
(/è/'(i»()»(f/ prendianui un artìcoli, -eh' esso traduce dal JqtiriiiU di'^'t 
jUÌ«c'S,,;suì, tliv«!i'.<i! i iroocssS . 'per lit ,fàliÌii>lciiir.i«HC 'dei 
^»,^,. Ì»ec* lilMniiiBiaxioaieV ' 

,;;Qiieslo ai'tieoio ciintieup parécchi dati unnuu'ici; utilissinii a 
porsi sotto gli occhi (lèi pubblico taglioggì;U.o.(lidie compagnie slra-
nicrp, elio appi'Pllttauo della sclnciia condiscpudonza dei iinstri u 
pagar (laro agh idlri ciò che polrèliboro procàcciai'si a migliore nier-
Calo da sé. 'riinto dobbiamo alla nuiucanza di spirito iuli'àprendènte 
p; di 'associazione frii; noi; liifelto cui certi belli spiriti che sdotloT 
reggiano iipi càlTé vorrcblierii vedere perpetuate, ;avypi'saiido,,ógni 
-Sociolà iippena niiziala, che volesse cimiinciin'é a francarcene. 
, '-'; -1-dalì inmierici che nlèriamp jiòlì'ainio.servil'p di,'liiifte anche 
a .qiuilli che avessero ,ila (lare (lei ;gi|iiliziì' in ìiJlSri contenziosi b'a 
le Coinpagiiie illntnhiàtricì eii.i 'ciinsUmatcri; invece, ;.ebe,riferirsi 
alle- inlórinazioni procìtcciatè dà altre" compagine, elio liiunioi me­
desimi interessi :, caso non i'adit ad intervenire. 
- : Di più : (pii viidènimo 1' Usò vaiilaggiosi),; clie potreinnio; faro 

doila torba, della qiiale numerosi doposiliosistònó anche nei nostri 
piiosi. Verranno gli sli'iuiiori ad,approliftai'e.anclip ili questa nòstra 
ricchezza (e ben vengano, piuttoslu chè;iìisciarla •ihfriittupsà! j : ed 
allora,si griderà al solito; contro; (|i esiii; liei meutre la pigrizia e 
l'ignoranza, nostre; sono causa: che vada piirduta.' EpiUire vi sono 
persmiè, del resto ((ótlisslniè, le ,quali mornioràrtii Cpulro chi oeiìu-
paiidosi (Il oggètli di pallio ; inlcresse,, usa la liialacreimzn di, yc-

, uirli a scii'olore did vergognoso lórosemio! Dórniano; se nulliy:'san-
110:; fare; iiiii iascuip ahueiio, che altri lavori i n,ciò di'pi-Credo u-
tile id,paesp p, non portino in irioilfo la pròpria ; ignoranza. — Ma, 
e cbisuno costoro'? ci (liretp,:—i'iìndelo le iirocchie, ascoltato e lo 
saprete. Solili gì'inetti, che veglioni) 'i\vero il privilegio di ùprahn 
di pruposilo; gl'inerti, che,;si occupiino in ciarle perpetue. Non oc­
corre che cerchiiito ipudchè nome-proprio; pei-cliè non ne hanno 
uno. Sono tutti, icoiiipoiienll (incllii; classe, por nostro disgrazia 
iiuineroaa in Italia, liie non fece mai :nossuìi.beiip;nl inomlo, p olio 
non saprebiie iillro, so noli censunirè, le cose elio ignpi'ii, e metterp 
iiupedimenli il chi viirriiibè fare. Unii classe, che dovi'pbbe (losttjro 
io inagnnnuno ire di /puilche; nuovo PiU'iin; i| (juale non cpn lina e, 
blanda iroiiia la piinzoiic-hiassp, mala llajjelliissp"a saiigUP, sicché si 
siiposso s'è vivii. -T-Tulio ciò a iiroposito di torba! ?—-Sissignoi'i; 
;U[Ue lo accasiiini sono htioiie. llattete;giusto; e; non:iinporlii sape­
re il come'-ed il-iiiiaiido. - -, 

; '^ilas di ed'rkm /iissi/c,-^Fin, ad ora è il cirbon Ipssile che 
(piasi isscliisiviiinentè: foruisoe il gas per illuininiiziono. llilèriroino la 
(piaiititii-media elio'se ' ne ricava ed d costo di fabhricii,zioiie, dòsu-
minido le lùù'p da un'accurata memoria;,redatta nei novembre 1852 
dai signor iViigusto Cbeyalier lueniliro della Commissiono municipale 
di Parigi. 

OH ellplitro dì carbone fossile di Franciii, prossochò ilsplò clip, 
serve alla prodirzloiiè (lei gas, costa in Parigi fr. 2,25, e produce 
nièilìmnenle 22 iiietri 'onliicl di gas.Unlèr'zo dol colip ciie proviene 
(làlbr siiii distillazione adóperasi'iier rlBcaldiire lo istorie, ;è (Ipvonsi 
dedurre dal prèzzo del carboii fossile gli altri ihie terzi che si ven­
dono. Kiducesi la spesa eliplliva hi carbone ;i Ir. l . i ill per 22 me-: 
tri cubici di gas, ;. 

1 fiibhi'icalori pi'eiendoiio che la perdila del gas nei tubi di 
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•coiulotla sia di 10 p.ei' celilo; la quaittitù d » se n« veiute scems 
iiilunq|o «tjmefrì c'ùMei 3,50, e riiliicesi a ludrl cullici 18^50. 

' (Juintìl.fet'-ineti'i culiii!Ì'18,S0 (li giis, lii spùuii in Cii'bou foii-
•sìlecàsisiiuo':(liifi'an«Jji 1,119, per a^iii tri. f,,siiTA di fr: 0,08,00: 

• l)a, fitti^i'dcVe (iedui'i'o il, v«l(«i8"(Ielle acijiiiì tim-
, inoniacail eiljl bìtuiiie, die e8pomj»i;»p|laftlo ili:. :. . », 0,QO,lp 

Jli^ùcjjsiìti *j)éfla per :ni;"À (Il gisJa . ./,,^ ' . « fi'. 0,05,90 
•' iji aggiùiigò': -f - . : . ' . . , ' ' •-•; 

; : 1;^'jiijf : ImpoMa # 1 ,̂ OT̂  . . , i . . . . . 0,00,80 
ii,* pej.fpesé giiiiet. <l'(igni spiidii . r . . . . »rtì,07,00 

•! Co«W:di Un ni. e. d t p i s Wihrìcato ìri Parigi . .'fis O,13,S0 
:il icbasumó del gas j i i Parigi si eleva oggidì ad 8,000,00(1; liia 

•i indubUàto X:1M. l 'uso .del ga-n si propagliéi'i Cd, csleiidcril scnipro 
pil\,\,e àenzo t(iiiia d'ìiWg(!rare sì puft i(.«i.̂ (irire tliu fra IB aliiiri l 

,tóìiTsi1itiò: ilei pi'ii'aii (iài'if cimine tulle maggìdrii' (li (jiicllo deJfa citdì, 
f clie J à (sifra .tfèl ii'"«"iii() totale s'iriiuilzerù pei' lo iiusiui a (lodici 

•.Ji i i l tóni. ' r ' . V :'.''•::'t .;.•:";••• 
; Ori! flUÉùtB- cifre teiiaté sul.prc?,/.o: inodio di ,52 (wiitesinii ner 

juotro; <!UMc(),;pi'eseiileraniio sul |irozzo di coslo ,u 15,,W cotitesimi 
|l;i((,tbtntovp()r Uii-coii8ùmo auiuiale, di *),0O(),0UO di iiictri cullici),^ 
uukffliirefci(i!(iii(MÌ plinto iidiuire (li: 7,i0»,00rt l'i', piir anijó. 
! ;; .11 cotìsumò attualo iiOii ésscuilo liiiora elle• da, ' iS:a 30 milioni 

41 nict l i cubici, ((uclla .diiroreiiM, è giiV di ; ,'i,180,000 franclii i ben 
luaggiiiì'e dell': 8 per conto prómesao .alle oonylagiiio' nel 1 WU< : .• 

Aggiilugondó l'interesso del capitalo.dcsliiiatu alla!fabbricazióne 
di Ì 8 a 50 liiilióhi di nielli cubici di gas, "il prezzo dèi glia au-
iiieùtii (li 2 ceiitiisliUi li sai'i'i di cuiité»iinl 15,00. ' ' ' 

1 AH'ialto'p.rczzo iiitualèdol gaVsi : ilggiuuge un- allró gravo in-
,(ionvqiiieni«. j6 là niaiìcaiizn di iiii"'ili(iiiZ() ifraticp col quali! valutare 
il potere, rUiiliiuratito del gas^ Il sistOniii dei misuraluri. i vizioap, 
)iofeliò'.nii,i£ indleaiiò la (lUantili'i di liiiic die viono 'prodiilta o; tra­
ducono col; ,p6anclie dell 'Mia, atniosreilca,ileiT,lrà'soii(vinlìup 
dilla preàsioiKJ'e dii ìiUi'o circostanze^ o llniiuilcnio percln'jsiriniar-
caiio in essi sensibili dilTevonzo fra i gas svolti dal medesimo carbone. 
: G«s (ii:/i*)'fa — l ' o r la fabbricazione del. gas di torba si coiio-
scotiodUe piTCOBsi. V 

Oòii UH processo si decompongono slniullancainoiuo là torìia e 
gli olj di , torÌ ja,ò secondo'l'altra'si:dccoiiipoiigono sotlanio gli olj 
olio prijvoiijjèiio dalla distilliizioUe (Iella torba., • 

,:V,ll;prilil6, lIM)todO:produ,l^li,Uu oltinio gas fili per .ogni 100 chi-
lOgramiiii ,.di tbì'lia distillata si : aggiiiiigono lii: clnlogr.. d' (dio. 11 po-
lercf illuininaiilo è :por la più piine dei cmì da ó ii,7 voltoinaggiore 
(li, qiiallu ,dol gài (lì (iarbuii, fossile. Un liecìio a ventaglio mim. 2 
bruedàlsotto una pressioiio diUi",0 ' i , liiri'Tu di gas pur ora" con 
lina luco pilrl a (iùella di 37 caudeio; .che corrisponde a 500 oau-
delo: j ieruu metro cubico (ti (picsto gas. 

;;, Un (luiiitalc di torba produco 32 metri di gas, e non costa 
niente, mipei'ciocchiì la, veinlita del earbono di torlia rapporta anzi 
un bBiielìcio,, calcolato il fr. 1,50 il prezzo di, ini (piiniale: di torba 
consognata ' in l ' a r ig i . , 

.. :, Por lirovyedere al consumo di Parigi, supposto il .maggior svi-
liippo,pciBsibile, cioè 50 niilioni,di metri cubici di gas, sarà d 'uopo 
distillare lUinualnìonlè 160,000 toiiuellato di torba, da cui si avran-
110 ! 5 milioni di cbiiograinini di carbuiie di tOrlia, (àrea l,'i!)S,103 
ettolitri. La ((uantità dor carl ionedi liìglià d ie ogni :annn si coiisn-
iita-ili, Parigi sjorpassa i tre inilioni d'ettolitri, mi ò venduto a U 
fninclii il,quiiilalo, Oi'à,:iiol calcolo: del co.iito di fàlibrioazioiio ilei 
gas (li torl)a,,i| clu'boiié non rappresenta clic'il valore di 7 ftiuichi 
[ler.nuinlalo; . , 

In quanto .àgli approvvigionanieiiti necessari, di torba por l 'oc-
(jurreuza di, (jnesta cqusniiuizionó, ossi sono assicurati por liiiign 
Kmipo. Da Uri rapporto della Scuola delle niinioro risulta che net 18Ì7 
1 tronlaiiuatti'o (lijiartiinonti nel ipiali trovaiisi cavo di toiiia in at­
tività, no ^^(Uliiniinsirapoànnuahuonio 5,106,017 (puntali metrici, o 
ilio ladijiaf-tiinontr ne dioiliu'O; ollrii. lOjOOO touollato. ,Nii liitto lo 
torbiere sono attivatisi" e soltanto ouolle intorno il 13 Icgbo da l'a-
iigi sLvalnta che' ne coroprendoiio più di' 131,808,000, nietri cubici. 
' : Hlduccndò il prezzo del carbone di torba, od istiltlendo il CIIIT 
rolo delle spese di fabbricaziiino del gas àuabigaiueulo à quello por 
il gas: di carlJoil fessilo, il prezzo dol;gas 'di torba lioii o(ice(lercbbo 
wintesìmi 1,9 per metro ciibioo. ' • 

,C/Js (!'i«%ii(».—Uopo le esperienze del signor Uonovan e dei 
sigiiori Jobard o,Selligue, altri proiiossi intriiprese il signor Gillard, 
il, (inalo operò- la doconiposizioiiq del vapiire il' acipia faccjndolà iiaii-
siire,sopra.carboni iiicaudesconti. , . ' ' , 

. .SuiiccssiviiiuOnteilaig. Kickliani', dopo aver scalilalo il vapore 
d'acipia, 'prósji lui liitrOdiJrlo in un aiipàreccliio iiicno di coke In-
(janiloscento (lovo.si decómpono in gas',,e! d'indi passa in Un refri-
geratove, ed in seguito nei (lep(iriitiii'i prima ili entrare nel gasoiiiotro. 

Un apparoccbio di prova in ,grande .à impiantato e l'unzìona 
all'Ospizio degli liivalidi, ed a Madrid trovasi un' usiiia erotta su 
(iuo!?,to,prineìnio, la ('piale iilimoi|lal7j000 boccili. 

. Da cabjoU oliò sonibralio esalti, il gas i l 'acqua iióii ricbiedc-
robbo olio fa spesa dì 7 centèsiini e mezzo per metro oiiliico. 

Un altro mòzzo d' ottiniere'il gas (lidi' acipia lì. 1' eiutfrìcilà. 
. .E uii aiiiip èlio il sig. Slioparil applicò im apparcccliio eletlro-

ningiietioo (li onorine forza alla decomposizione dell' acqua per lo 
scopo Ili prgdni'ro il, gas d'inniniitaziiiiu)., Questo pì'ocossn elio si sta 
s'peilmo^itaii,il()i siimbrà elio iio.ssa clVottiiare fa' produzione del gas 
a pi'eizi iufiiriùn'li (pillili ilegii altri sisl'cnii (ilio lo precódetloro; e 

, Sii può tanto più tspora.rlo, elio'r prodotti socundarj doli'operazione 
pareggiano (à spesa dèi combustibile noccs.sariu alla sua falibrica-
zione. 11 gas che ai (itliené, ,p(M', |iotcro illnminantO o per purezza à' 
superiore ali ogiii altro, imperdoerlic ipicstii non lascia lonicre nò 
l'ossido, Uò, il. zolfuro (li carbonio; ; , . . 

li'iiigegiiero sig, Paiitou si occupa a Saint-Cloiid in csperieiizò 
In grandi proporziiùli .di un suo sisteùia di rabhrioazioiie del gas d'àcr 
qua, ò s i ilice, che .questo gas, coinè quello' do|: sig.-Sliopard, costerà 
pochissimo. AtloiulìiiUio.l'eiìilo delle sue ospcviciizo. 
• ; lo .ogìii (iàsO:è iiidnbitatircbe por tanti stnilj si 'porvèiTà iid 

otleiicro u|V illiiniinaziono a giis di un costo consi'dorevolmonte'iiii-
ii'ore .a qiloUO' in corso; . , ';• : ' " -

FREftlUDIZlI VOLGARI 

Colica ii-aiiata dagli einpit*ici. 

; .M'avvenne spesso il'osservare corno taluni trattano uh cavalli! 
alToftii daiciiliqa.'il.povero auinudu si contoiT,c, si biit(,o a terra, 
dibatte: 1 piedi; si guarda i fiaiidii, copcrl,o 'di profiisii siiiloro, m i ­
rando gli iistanti ,in, atto cijnipassionoyole, quasi impetrasse dalla 
tóropietà il soccorso, e credossD eh 'p ' po.ssano.liboiviiip. Si dà ior 
l'atti dei calci ài venti'o, (luasi credesse che , (iimldieduno Io punga 
e' gli cagioni gli acutissimi ijolori che soffre, Che cosa fafuip'allora 
ipmUi, che al di d'oggi hanno in mano 1'(irlo importante della yo-
lerinaria? Montro.nno lo tjoiip alla cavezz,i,.i)ti altro colla fnisln lira 
giù frustate, costringentloliià .correre por il cortile, e per la stra­
da.—Pofifl\ó, fate còsi'; chiesi a taluno. Mi risposero; Perchò non 
si aggrii|(tìno lo biidiilla! — fioino so hi bnilollà si hanno da aggo-
railolare fiiin lo pp,ssoiiu ligiiallucnto coiToiido ! (ircdono, che i niu-

AiNNOTATORE phlOLANO 

scoli (fel moto M«uo irtlBccalì agi' ii.itn«ti<>i, K iiiiesU a ipielli, e che 
correndo vengano distraiti flatls lofi» ((jndeijza! 

Sopravviene «n altro ;, e sugijortiliM, .dome rìinitilio • infallibile di 
condurre là bestia in uiiU stalla di Jiecttfè, la qiiaió non sì sa, bomo,-ma 
cèrto collo virili (!«g)i amuleti» ~ttiira<!i)loio)i)0iili5 guarisce. 8i adot'! 
ia lalo suggiirimento e si fa un miglio 6 dito pei' ari?ìvare alla 
stalla'di :pccbr6, Colà, sq l'aiilmttlè non, brina,'Si ì*fca di provo­
carlo ad orimire àrtilic|almenté'cóii sOManzc Irritanti apposte locai'-
monto 0 con rtivi(li:,riiartcggi. Clic so anclié'sUcciKle ciii, la irtagglor 
parte imiojouO; 0 se taluno no vive lo si deve nltriliuiro oriiiso 
/iirnipHro 0 l'orUà: ijiodicalricp: della iiatufa, senza: che l'arte vi ab­
bia: pei' uiilltt Ooiilribuiio.' •• .','"•'•"'' , ; • ' 

La colica dolio ' heslie r comò quella degli iioiriìni. Viene dà 
soppresso traspirazioni, ii da cause irritanti interne,; iircOncorso ad 
una predisposizione. È una inliamuiaziono agli Intesluli; quindi 
dcplossiimi sanguigne, ,ogli iuterifàmerilo, coperte, dieta e riposo, che 
ò la priuQipàlu indicazioHe,,i>«:4ullc le malattia., 

•••„ . ; ,^ V.- '- • • , . • « . • • € . • , . ' : ! , 

;• •; BAZ5BA'A,CHI'TOCG*„:; 

To' loV ùu aliti* oHìcoló comUiiìciiió. . \, 

' \ Ci Voleva prtipriiimeiite '• -

; Uri viàggio di'.jiìàccre- ',-.' , "...i., • ••_"'.• 

Per poter TOiiioJsmentà : 

••'.•'••'• • -'iVdVflt.iibsrà'hd-Gorrici'e-• • ••-^••^J-*^,•'.••-'i'••^;.';"^ .^:..,-..^; "' 

Il lor PoU'tli, Tati. Ruppe una lancia; dà cayaltcìo; Di lui poleyo, dite i gli è una 

[Hìtiiiùa ciie m'ùltima la guerra,'|Ìtir |ÌipeÌlii|iditsì .cttii0»c*li del diritto ititèriia?,io^nIe. 

La Bedmloue/da Tecclit» volpe, •! iTrappfflW! olle parti helligeratitl, e reco in modo che non 

ai U8CÌMC dal campo della diplomaiia, Ma i'nrniomoiQ, atticoliita del Coniorc, Dio jgli 

perdoni, mena enttì dn npnsimàto/ Me ne rìdódlell» eavalcntura di Don Cirillo, io.' 

Almanco quel benedetto animale, lìrata drillo pe'TnlU sugi, e «nsa le diavolerìe di 

còri le Cenci, In linoiia ìndole dì Marco rieri « aarelilie alleraU. •• • : 

Dii aea'^, paJron mio lercnrMimo. non mi. spettavo (ìuetlatotta dì tirtlmrrB?ioll da 

una persona di na»o come id. Col|iaVBU», yeJa, hopecdiito il sonno, roppetilo, la 

pare, quasi ijuasi l'impiego» Diin<igrr*co di ora in ora, piango tinturri di asi'cnzliì, «ptiló 

anngue, faccio compaiaione allò itcésóiMurero, che ha le pupille d'àccinjo e le •viscere 

ili ii'^co fuso. E tlillyperclid? Perchè mi [lntiiJiiaHO.»ca>pre flll'orecrliìo Je su'flniare 

parok', piidion mio autenlssimo; Via, venga qtìl, «leda in poltrona, al degni Heptire le 

mie discolpe. Un lirsvo umetlo'auo pari, gli è imposiilillp cheimn ailasri conimoiiere 

dalle làgrime dVunir pecorella Bil»alrila. Mi ai dice che la aia «aldo di lempciamenlo, 

iiw clic in fondo la corde di'l suo cuore alano scns)l|ÌIÌ coiiie quelle del mandolino, 

, Tjn parli duriqUe, ìli imponga, la, comandi. Per rienVare in 'gtiisià aiia, son capace 

di qiinliimiue eccesso. L a TUOIQ; cheî Tada in Paleatiiia niidoil cn\m e Bcalio il" piede ? 

Mi proculi un passaporla; é mi ci metlo issofatto.^ La desidera la mia rùl)n, la mia 

vilB, i l mio aaiiguc ? Dò tutto, faccio tuUòjBacritico lutto pertorflt^T degno del. di lei 

compiili mento. Oh gioja! Quegli occhi dolci àt gonfiano, il tlnlinnlo di quel cuore»! 

BumBrilo, quelle braccia n)ÌserÌcotdloM si stendono v m o di me. Gran quadro di effetto; 

la tela si cfiÌude,^e gli Spettatóri iJî ltbnoMer-rOT ^ 

La ringrazio, padron mio aéreninimo, di queat'atto^geueroso di ahriegazione, e 

stia cedo che il fiiio nome resterà .scritto a liikle iuiIeleliìU sol portafogli dì Pasquino. 

Hk'uva gli oniaggi mici, unitameutu a aetUci furiti {peaò austriaco) di mannn canncl-

lina chiì mi prendo la lil>t;rtS dì spedirlo. Si coiisotvi, mi ricordi iu famiglia, « tanli 

haui «rpargolo. •-, ^ '" ' i ' • ' • ' •• '>: . . . 

IfOTIZIÈ GAMPESTRI 

' tldluo S'I. maggio. 

; 11 Icnip'o in qnesl' ultinxa.settimana corse come noli' antecedenic 
piovoso e fresco. La foglia-,ilei gelsi non ha ancoro raggiunto il 
grado (li sviluppo che aveva, priino del gelo ('M aprile).. Vi sono 
dulie situazioni in cui la vcgctaziono nello bocchette fu arrostata 
del tnllo^ Iji foglia in piazza; sema legno vccclno,' vondesi dai 20 
ai 30 centesinii la liblira ; • cioè il, doppio più cara di ipiello potrebbe 
pagarsi sulla linsb dell'attuale prezzo delfii galletta. In qn.esto c'en­
tra un poco di iiiounpolio 'ilei rivondugioh. 1 bachi s'lianiio per 
nulla; e non s'odo che vadano a male in alcun luogo. .Ogni altro 
prodoltii procedo liiiito e soU're. Taluno dico ili avere già scopiirta. 
la malattia dell'uva. iJo piogge CQutiniiiite fecero sì, che vi siano 
ancora campi da 'somiuiu'i'.., 11 priiijo raccolto di erba e di trifoglio, 
oltre alia scarsezza, ha contrario il tempo, che lo fa marcire sul prato. 
(Jiicsta maiiq-si rodo il .sulo. * 

: : ; ; . A G I I , A R T I S T I ' . -• , ' 

EP AWATOiam BELLE ARTI 
L'Esposizioni! iWlidlle arti iielln min IIL4 Mimicipio 

Ulittese. avrà liiòfjo iiiichi; ijiit'd' uiiiin, ila rjuailto ci venne. 
fnllQ sapere, noi mese dliUfjmt'o. Si lenijónn prùtichp perchè 
uiwenija di concerto eoli'Espusizioiw che terrà noUii stessa 
l'.poeà f AssoeÌazio)ìe'atirdriu:\ e. con altra lU Meli meeimnicliè 
e mestieri, la ijiiule s'i sia preparando. 

ULTIIKES NOTIZIE 
Dnlla <^i»UM«5a le ultime notizie sono del ab. Pclìssicr, nasumendo il 

coiiiiindo dell' ^sercilo francese, annunziò pròssimo l'attacco conli'o l'eser­
cito russo. Onicr qni giù stato a Kaniiesc'per intèndèrseln cogli iiltri cor 
mandanti; La spedizìuiié di Chercl era tornata a K-àmiésc, I l ' i j erano 
purtitì dui campo di Maslac a Costantinopoli ì francesi, avendo sug-
gellaio, e dà'nprìrsi in mare, l'ordine per il loro Bbarco, in Crimea. 
Aiicho" i Ptemoutesi, por nghiià che vi arrivavano, cpalinuavrtup il loro 
'Viaggio.'! Rus?i in >a!cnne sor-tile da èssi leniate ila Seh:iatopoli vennero 
ireapiriii; nia lutti càdesli nttiicclii-pa^'^Iiili ricaciruno sanguitiQSj da en­
trambe le pai't'. sebbene quidcho vantaggio sia stalo per gli alìflHti, 
Si tiene per' iriimìncntc qu!(lulie attacco;in cii»)ipò aperto. Gli alleati, 
giovandosi dulie loro flulie, acceiinitno a varfi pujui ed i Russi stanno 
sulle guardie, fiirtificiiudcisì sopra, tutta la linea da' Sebastopoli a Sìu-
fciopuli e tenendo d'occhiò làiinatorlu. Si -atleudtj tnollo da Pclissicr. 

Ma CoiStAiiilttiO|H»H s'ha Ìl i^, che la pBrk<ii?.ti dì Resoid per 
Vienna era protfaUfl. Gran inuviinenlo in quella napllule di truppe, cliff 
Andavano e vetiìvanoc dì genia. d'affHri, e di crÌKliatii dell'inlornf», che 
•vi ai portavano per guadagnò ;e; per maggiore siditrerisrt didlc oppres. 
sioni chè-noti cessano il^llè: partì rmiote dell'Inij^ero. Pòco si aspetta 
Ha! coiifuso Alto rtsgttftfdkfiie.la, coscrizione ntìliUre, dei cfisliani. Di-
Cesi,,che (a Russia tìbbltr'faito traUiiiilcbu KlilVrt aBockara, e che lu 
Persia si teiiga neutrnlrf. 

p f l , V l c n n a H a^ 9'nnnunxia, che il ai fir spedita aliondroiéd 
a Parigi In proporla: tiustriacà riguardo ài terzo punto (li giiaréutìgÌH 
con una nuòva ruotivaziònti'/e che si hahnb speràiiéédi:ptiqe; hi%éH 
del 21 miflttl Palniérsiòntì. Russell aunuhclaVano a! dbttitinit cKé^B 
conferonzè dì Vienna Coniioiiavanot sicché ,Ìà proposta pàcifiért dì . 
Gibson venne ritirata come inutile. " 

P« T o r i n o u» disjpacdio del 'aa annuncia, che il Seiiató volò la 
lègge emendato sulla aojpprcMioneVdéi conventi con 55 vati favorevoli 
contro 4^ conti:arÌÌ. La maggioranza adunque si nccrebbè dal priitiu 
Vóto,dà a rid I I , ossèntlò allora stati ì voìauti 4? n favore e 4^ coii(ro. 
Còsi Sari evitata uìia crisi iiunisteriale. 

Prtìxai Itièdii dei ^i»anl sulla piazza di l}<Ìliné 

; iecoiidà qmniiciniC'ài Aprile^ 
f'r,jmeirto{mÌ8.mi:U.*o,73i59iJaL. a i . 
Giàiiolurco . :'* , « ^ • ••i-«' i 5 , 
Alena i - « • ='. »U_ 
Segala i 
Spella I 
Oi to pìllaito ; I 

t IIB pilInrÉ 1 
SorBcerro 1 
Siirgorosso' • 1 
Miglio 
Fflgiuolì. (inis.ineir, 0,731.591) aLi iti. 
PoiiQÌ ili tètra p. Ogni 100 lih, g. 

(mia. nièlr.'47,69987} « l7(, 
Fìehp a , 1 » < a. 
Paglia J'i frumento^ ' ',»• ' •. : ' « • a. 
Vino al corwo (m. rn, o,79304S)> 70, 

prima quiuàicim ài ì Ila nio 
Frumento « 0 • aL a i . 94 
Granoturco i •• M ! ? • 9 9 
Avena « \ t 1 1 0 - 8 4 
Segala • • .' • • » • « i 5 . 74 

ao. 69 Spella. , « 
• « ' 

i 5 . 74 
ao. 69 

Orio pillalo • « « a l i , 87 
a • utì pillare t « - • Ibi 71 

S a r a c è n o . • * . ..'^ w • •• ->«' 1 1 . ^ 5 
Sorgorosso • -*•••'.'%,• • < 6. 08 
MlglitìYmis. melr. 0,731591) 1 

\ì. 35 Fflgtòoti .: . »'-">. « ; : • « • \ì. 35 
Ponji ili letta ^ogni lOo Wh. \-'. -': [niis. nielr. 47169987) .S .« 
Fieno- ' s\ '«.• -, - « 3 - 9 1 
Paglia'dì Fj'vimentO^ « • a. : J 3 

Vitro al conno {m. m, o,795o45) * 7tì , .oa 

CORSO BI5LLE fìAntE PUBBLlCllEUÌ VIÉJfì̂ À 

Olii), ili Su Mèi. 5 0|o 
• ii35ot,reI. 4 PIO...,.-,. 
> P ' i . t .v . i 8 5 o 5 o i o 

• . Pr. N«z. »M. i85/[, 
Anioni ilellu fianca......;. 

17 Maji i s ' 
79 3(l6 

8/, 5|i6, 
988 

8 0 ' 

84 ni 
;99»' 

21 
8ó-

34 
,995 

80 118 

Ì4 i 5 | i 6 
992-

COnSO DEI CAMBJ (S VIEiV.V'A 

Aug.p. 100 fior. liso..... 
Loiiilrap. 1 I. ster ,.. 
M i l j), 3oo i . D, a mesi 
Pflrìjji p. 3ùo fr. a niesi' 

, 17 Mi ig. 18 19 21 22 - ' 
n 8 1H7 5iS. u6 .„7 |8 137 ' l 4 

1». t i l a . a5 13. 31 13. 31 
137 'l'i 137 136 i[4 136 3|4 
14S 718 '48 3|4 147 3|4 147 .3|4 

23 
80 Sii6 

103 . I l a -
,85 i | i6 
: 993;» 

23 
1-46 3j4 

13. IS 
jsé l(^ 
1:47 1(4-

COnSO DELLE MONETE IS TRIESTE: 

Ì
Suvrana fior. , 

DuppiediGén'civa,.. 

Daaofr,.....,. . . „ . . 

Sor. Irigl..:..,,:..,,.,,,... 

', JTal.M. T.fot...,..,. 
O 
h , PCZBÌ (la 5 fr. fior.... 

(S jAgro liei da ao cai. 

[Sconto 

. l ' . J W ' ' f. 18 10 ; , 2 1 . .,•22:- ,: 

10. 5 
0 3 

10. 3 
a a 

l ó . a 
, a 1 9 .59 ; ; 

— l a . 5 l 13.39-38 la .aS-aO 

3 . 3 9 a. .^9 113 3 . 38;3|4 3 . 5 3 3(4 

a. 3o I[3 3. 3o 
a -3o i |à 

3. 3o. 3; ag 1(3 

"38 l |4 
« 3 8 

.•>8 n 
36 i | 8 a8 37 113 : 

4 >|4 
a 4 3|4 

4 M 4 

o'4 3|4' 
4 '14 
a 4 11-J 

4 i i4 
a 4 3 | 4 

l a . a5, 

i.ia9;i|i 

37 '6|j 
0 3|8 
4 i p • 
a 4 3l4 : 

EtPETTl PUBBLICI DEL REGNO L0MBAUIJ0->VE1«ET0 
V E N E Z I A IH Miig. 17 18 ( 9 2 1 2 2 -

Preslilo con goilimenlo. 1 83 • I ] 8.3 1 83 ! 85 1 83 
Conv. ViglMli g « l - • • - r OS ' i 4 I : :. I 68 ii4 I 68 i |4 68 -68 l)a 

•21 : ' 
83'ifi I 
68 :3j4 
69 ija 

MILANO t6 Sliig. 17 i s ' lo 
Pml. Lomb.-V. i85o.'3a3i4.83 |85-83.3|4 8 3 , , 
PiW.Na«.Bujlr, 1854.1 67 S|4 I :68-673|4 68 
CMlelle Mbule l..-V....| — | - | — 6 9 1 ) 3 

EFFETTI PUBBLICI ESTERI 
PAniGi lo ìtlag. n is lii ,2t 

BciiJiu .3 p̂  0|o. I 6S, 10 I 1 08, a5- | 68, 76 | 68^96 
T(\cn(llu 4 qa ji. 0[o.. | 9.1, 10 ) j 93, aS j 93, 65 1 93, 50 

lOSDBA . 10 ilfnj. 17 18 19 2Ì ' 

" 23 ' 
8S *l|a 
68-11» 

-69 M» 

,'68, 8j> 
!-g3,-7S-

Coiisoiidaln- 3. l>. ojo. [ 89 : I 89 1(8 ( 9 0 l|8 I 90,.i|4 ( 90 

•. EDIJCAZIOP A M B I A I A . •• :.:;;;: 
l'royiito essendo sino all'ultiina evidenza òhe . l'impresa deU'e-

ducjizionp, qiianiìo le. euro, di chi la dirige, sono rivolte ad una in-: , 
tiera courle di giovfiVietti, è heiisl una,fonie inesauribile ili guadagno 
maleriiile (fer lo imprenditore, ma d i p o g ò . o nullo proùt lo ,per In 
gioventù, risolse il raacslóo hil'rasoritlo di accogliere in onsa&ià, anche 
subito, (™ SO/I erfiKitnrfi dell'età di fi ni-14 aiìni- ' ; -• 

: Questi allievi rieìJvéi'iinriò, a seconda della lèro olà o i|elle loro 
cognizioni proliiniiiari, istruzione o nelle materie delle tre prime 
cla.ssi delle seiiole, elcmenlari, o negli oggetti di commoi'fcio,/e si 
avri poi dira particolare il'insognare ai medesimi si in via pralicii 
che teoricamonte 111 lingiiii tedesca e, qualora i genitori lo richie-
dossoro, aneho'la francese, 

Si garantiscono à'morevoli tl'attamenti, sorveglianza continua e 
ogni aJtra^ cura ineredto all'educazione. - -.-

\À spiisa dell'insegnamento, vitto, alloggio, lotto e della bian­
cheria è tale da poter essere sostenuta anello da parto delle fami­
glie mono agiate. ' 

Chi.hramiisso esserne: iiirorinuto più circostaiiziatamoiite, non 
avrii che a rivolgersi a , 

-, , miMMO Kl,AX\mL 
•'tt limhiuna patititi vvHÌti>t%^ 

Lumi JIuREBQ iTdiinrff. — l̂uanwio D,''ni Buoni i{erfrtl.loi'«.res/'o"»â lV*! 

Tip. Tnmhcia -Mvcrni 


